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Le truppe italiane avanzano in Africa Orientale 
— adoccupare talune posizioni oltre le nostre linee di confine 

| II Comando Supremo ha ricev jto l'ordine di provvedere in conseguenza della mobilitazione abissina 

IL COMUNICATO 
ROMA, 3 pom. 

I Ministero della Stampa e della Propa- 
ganda dirama il segue nte comunicato N. 10: 

© L’ordine di mobilitazione in Etiopia sotto 

la. pressione dello spirito bellicoso aggressivo 

fomentato tra capi e gregari che hanno da 
tempo reclamato a gran voce e ultimamente 

imposto la guerra contro l’Italia, rappresenta 

una diretta e mmediata minaccia per le truppe 

Orientale. 

italiane nelle nostre due. Colonie dell’Africa 

La minaccia è aggravata dal fatto che 

la ereazione di una zona neutra: annunevata 
da Addis Abeba con speciosi motivi costituisce 
solo una mossa strategica destinata a predi- 
sporre. meglio l adunata e la preparazione 
aggressiva delle truppe etiopiche.. 

L’ aggressione continuata e sanguinosa, 

documentata dal memoriale. italiano, alla 

quale è stata sottoposta l’ Italia negli ultimi 
vecenni stà. pet 'enirure così in una fase di 
maggiori proporzioni e di più larga portata 

di cui sono palesi i gravi e mmediati pericoli ar | 

quali ragioni elementari di sicurezza tmpon- 

gono di reagire senza. indugio... 

IH Comando. Supremo in Eritrea ha 
pertanto ricevuto ordini di agire in conseguenza. 

(Stefani) 

| HI primo scaglione da Londra 

la rettifica italiana 
ROMA, 3 pom. 

Si comunica: 1 
Un telegramma del Negus alla 

Società delle. Nazioni parla di 
bombardamenti da parte di areo- 
planisu centri abitati con vittime 

fra donne e bambini. © © 

| Trattasi di un vecchio abusato 
espediente di cui sono evidenti la 
tendenziosità e la malafede. 

Le truppe della “Silan 
passate in rivista da S. E, Baistrocchi 

COSENZA; 3 
Stamane è giunto S.-E. Baistroc- 

‘chi Sottosegretario alla guerra; che 

ha passato in rivista il 16.0 Fante: 
ria della Divisione Sila in procinto 
di partire per l’A. O. Alla rivista 
hanno presenziato. il . Prefetto, il 
federale e tutte le altre autorità. 
Era presente anche il comandante 
la Divisione «Sila», S. E. Baistroc- 
chi terminato lo . sfilamento' delle 
truppe ha parlato recando loro il 
saluto del: Duce e inneggiando alle 
immancabili fortune d’Italia. 

Eguale cerimonia si è svolta 2 
Cosenza. S. E. Baistrocchi.. accom- 
pagnato dalle. auotrità si. è recato 
in piazza d’armi. gremita. di . oltre 
20 mila ‘persone per portare in no- 
me. del. Governo ib saluto al. 19.0 
Fanteria della Divisione «Sila». 
‘Dopo avere. passato in rivista le 
truppe ed assistito alla sfilata, il 
Sottosegretario di Stato alla guerra 
ha rivolto loro un vibrante saluto 

Partenze di volontari dall'estero 

- LONDRA, 3 
La partenza. avvenuta ieri sera 

dalla stazione Victoria, del primo 
scaglione di volontari per VA. O. 
ha, dato. luogo ad una entusiasti- 
ca manifestazione. Insieme. con il 
R. Console generale, ed il Segreta- 
rio del Fascio assisteva alla par- 

tenza una grande folla di italiani 
acclamanti che hanno salutato i 
partenti con una vibranie manife- 
stazione patriottica. i 

Il cuore d’ Italia oltre i confini 
“Come le nostre colonie all'estero hanno partecipato all’ adunata 

Si, ; ROMA, 3 pom. 
«In tutti i Paesi e specie nelle va- 

Tie capitali, il discorso che S. E. il 
«apo del Governo ha rivolto alla 

iormidabile adunata di venti milio- 
©i di italiani, è stato seguìto con 
Vivo interesse ed ha sollevato pro- 
fonda eco nel mentre in tutte le 
Contrade del mondo, dove gli ita- 
dani fanno onore alla bandiera con 
li proprio lavoro, il discorso ha sol- 
«vato. .fra..i. connazionali fervido 
entusiasmo e. ha .dato luogo a’ vi. 
branti e imponenti manifestazioni. 
‘A PARIGI, ‘alla Casa del Fascio, 
l'Ambasciatore italiano, S. E. Ce- 
tutti, al termine della riunione ha 
Pronunciato un discorso di vibrante 
patriottismo. ; 

* A GINEVRA un grande numero 
îli italiani ha acclamato a Mussoli- 
Ni dopo la radio-diffusione del di- 
SCorso. " 
«di VIENNA..tutte .le. forze del Re- 
Sime , della. Colonia. italiana, pre- 
Senti il Ministro ele autorità conso- 
ari, hanno ascoltato l'alta parola 
fel Capo del Governo fra entusia- 
Stiche acclamazioni, ; 
A VARSAVIA il Fascio e le Sezio- 

Ni di Poznan, Katowice, Gracovia, 
Leopoli e Bydgoszez hanno rispo-. 

9, compatti, alla mobilitazione fa- 
Cista, seguendo il discorso. 
‘A MADRID il R. Ambasciatore ha 

Parlato agli italiani raccolti nella 
asa d'Italia per la mobilitazione. 

i 1D ANVERSA, al raduno degli 
talianî, hanno partecipato anche 
Sli ufficiali e marinai dei piroscafi 
ANcorati nel porto. Vibranti manife- 
«Stazioni .si sono svolte anche a 

and ed Ostenda. pi 
A BUCAREST, dopo il discorso, 
Il R. Ministro Sola ha dato lettura 
del testo fra le acclamazioni, 

A BUDAPEST Vintera Colonia 
italiana, si è radunata in camicia 
Nera alla Casa del Fascio per l’au- 
dizione, ì ì 

A BRUXELLES, dopo la vibrante 
Manifestazione alla quale hanno 
Partecipato col R. Console, tutto il 
Dersonale del Consolato e dell’Am- 

asciata, venti giovani fascisti han- 
No chiesto di essere arruolati per 
l'Africa. 

, AD AJA, nella Casa d’Italia, gre- 
Mitissima, il R. Ministro d’Italia ha 
lustrato ‘la storica manifestazione. 

a MONACO DI BAVIERA, dopo 
discorso, i fascisti hanno tribu- 

tato una ardente manifestazione di 
italianità. 

+ A MALTA, dopo il discorso accla- 
matissimo, è stato inviato un mes- 
saggio a S. E. Starace. 

A INNSBRUK tutti gli italiani re- 
sidenti hanno ascoltato il discorso 
con. fervide dimostrazioni. È 

A TOLOSA il R. Console ha par- 
lato a tutti gli italiani riuniti che, 
quindi, hanno accompagnato. alla 
stazione, con fervide manifestazio- 
ni, il primo gruppo di volontari di- 
retti in Italia. 

A NANCY l’assemblea. degli ita- 
liani è stata imponentissima: fino 
a tarda ora sono: continuati ad af- 
fluire alla sede del Fascio muclei di 
italiani. 

A PRAGA il discorso del Capo 
del Governo è stato seguito da tut- 
ti gli italiani con alte manifestazio- 
ni di patriottismo. 
A.TIRANA tutti gli italiani si so- 

no radunati nelle rispettive sedi dei 
fasci e hanno acclamato alle paro- 
le del Capo del Governo, . 

A ISTANBUL, al raduno hanno 
partecipato tutte le autorità diplo- 

matiche e consolari, - 
A SOFIA, tutta la collettività ita- 

liana; in camicia nera, si è radu- 

nata con il R, Ministro, Sono stati 

cantati cli inni della Patria. 

A ‘TUNISI la radiodiffusione del 
discorso del. Capo del Governo ha 
dato luogo ad entusiastiche manife- 
stazioni fra gli italiani che hanno 
quindi accompagnato al porto i vo- 
lontari partenti. : 

A WASHINGTON il discorso ha 
suscitato viva emozione,  All’Amba- 
sciata giungono da ogni parte d’A- 
merica messaggi \esultanti di. ita- 
liani, ; 

A. RIO DE JANEIRO e in tutto 
il Brasile l’adunata delle forze fa- 

presente al ‘raduno ha inneggiato 
all'Italia. — 

A. S,. PAULO. diecimila persone 

Grande, Vicotrkm, Parà l’admunata 
si è svolta con grande solennità. 

L'adunata all'Asmara 
ASMARA, 8 pom. 

Se 
im nn ) È 

BS IR i E NR CHE" BP DI: MMI ATTS 0 nen 

sciste si è svolta con perfetta di- 
sciplina, .Il direttore dell’Imparcial 

‘hanno gremito il teatro per ascol- 
tare il, discorso, presente S, E. Mar- 
coni, Anche.a Porto. Allesre, Bello 
Horizonte, Pernambuco, Bahia, Rio 

|ni. Il Prefetto,.il Federale, il Podestà 

Teri sera alle ‘ore 19.30 (locali) ha 
avuto luogo ad Asmara, ed in altri 

centri della Colonia, la grande adu- 
nata fascista tra il fervido entusia- 
smo e con la partecipazione della 
gran massa degli operai e della -po- 
polazione indigena. Ad Asmara sì è 
formato ‘un'imponente corteo accla- 
mante alla Maestà del Re ed al Du- 
ce che ha sfilato per corso Mussolini 
e. innanzi all’ufficio stampa ha im- 
provvisato una manifestazione 2 

S. E. Ciano, che ha rivolto ai pre- 
senti vibranti parole. . 

La partecipazione de! senmarinesi 
A Ss. MARINO, 3 pom. 

A conclusione del grande raduno 
di ieri, il Segretario del P. N. F. 
Sammarinese ha inviato i seguenti 
telegrammi; \ 

«Sì E: Benito Mussolini, Roma — 
Nella grave ora, o Duce, in cui al 
Vostro appello rispondono, in pieno; 
milioni di italiani fedelì e fidenti, 
con ferrea, entusiastica, mirabile 
compattezza, non vi sia discaro. il 
grido di amore e, di solidarietà del- 
le Camicie nere e del popolo della 
italianissima terra di S. Marino». 

«S. E. Achille. Starace, Segreta- 
rio. del Partito, Roma — L'anima 
delle Camicie nere della Repubblica 
di.S. Marino in questa memorabile 
ora vibra: più che mai all’unisono 
con quella dei fratelli della madre 
Patria. Ala Casa del Fascio.ed a 
tutti gli altri balconi sventola il 
bianco-azzurro simbolo di un amore 
e dì una solidarietà immutate ed 
immutabili net tempo, Vina. il Du- 

Ice», È 

Il saluto di Mafera. 
‘alle Camicie Nere 

Ton MATERA, 3 
Una grandiosa manifestazione di 

popolo ‘ha; salutato la partenza di un 
folte. gruppo “i Camicie nere, volon- 

tarie ‘per. VA. O. Hanno parlato ii 

Segretario federale ed il Prefetto. La 

folla ha offerto ai partenti fiori e do- 

e il Console comandante la Legione. 
sono saliti in treno ed hanno accom 
pagnato Je. Camicie nere, che canta- 

vano gli inni della Patria sino al ii- 

mite; della provincia. 

|nella provincia di Agami. Scara- 

Combattimenti 
sono 

t, ‘GINEVRA, 3 pom. 
II Governo delPEtiopia ha invia- 

to alla Segreteria - Generale della 

Lega un telegramma con cui pro» 

testa’ perchè aeroplani italiani a- 
vrebbero bombardato stamani 
Adua. 

ADDIS ABEBA 3 matt. 

che combattimenti ‘sono in corso 

mucce vengono segnalate da loca- 
lità a nord di Ualual. 

Quale sarebbe l'entità 
degli armamenti abissini 

LONDRA, 3 pom. 

da Addis Abeba continuano 4a segna- 

‘lare il nervosismo che regna in quel- 

la Capitale dove si fanno prepara- 

nica per. sbarcare il ‘carico. 

jucili automatici e lancia granate. 

sta per mutare. .Lo stesso giornale 

informa poi che il governo abissino 

razioni. Solo 

per seguire l'Imperatore. nei 

loro giornali date‘le estreme diffi- 

coltà delle comunicazioni. 

simamente a Desaie presso il figlio 

pe è il capo, 

ta ordinata per il 12 ottobre, 

in corso | 

"Un comunicato ufficiale informa 

Il Prince di Piemonte a Rong'o Calabria 
passa in rivista il 20° fanteria 

REGGIO CALABRIA, 3 pom. 
Stamane alle 9,30 è giunto il pria- 

cipe di Piemonte, ricevuto alla stazio- 

ne dalle autorità cittadine. Il princi 

pe ha passato in rassegna i fanti del 

20° Fanteria che partiranno- in. questi 

giorni per l’Africa Orientale, schiera- 

ti Jungo la via Marina ed ha tenuto 
rapporto degli ufficiali. Quindi è par- 

tito alle 10 in automobile per Catan 

zaro. Le organizzazioni fasciste e la 

La vibrante dimostrazione 
a S. E. Marconi 

degli italiani a Rio Janeiro 
RIO DE JANEIRO, 3 pom. 

Le giornate trascorse a S. Paolo 
ael Brasile da Guglielmo: Marconi 
sonò state caratterizzate dal più vi- 
vo entusiasmo per il grande scien- 
ziato italiano. Al suo arrivo S. E. 
Marconi è stato ricevuto da autorità 
brasiliane e italiane mentre decine 
di migliaia di connazionali ne salu- 
tavano il passaggio con:acclamazio- 
ni. Durante la sua permanenza nel- popolazione ‘hanno acclamato caloro- 

salmente l’augusto- ospite. la città S| E. Marconi ha visitato il 

TEL Ti 

Governatore che gli ha restituito la 
visita ed ha ricevuto l’omaggio del- 
le autorità, ; ì; 

S. E. Marconi ha presenziato ad 
una manifestazione della collettività. 
italiana che si è svolta nel teatro 
principale di S, Paolo gremito pre- 
senti le nostre associazioni con ban 

diere. 
S. E. Marconi ha, pronunciato bre- 

vi parole che hanno provocato entu- 
siastiche acclamazioni. Ha poi par- 
lato applaudito il cancelliere del- 
l’Accademia d’Italia prof. Marpicati, — 

Vivamente acclamato . Guglielmo © 
Marconi ha .dovuto riprendere la 
parola suscitando una indescrivibile 
manifestazione di patriottismo. 

Ansia ed allarme etiopico 

I corrispondenti dei: vari giornali 

tivi per abbandonare celermente la 

città in caso di incursioni aeree € 

dove corrono le più diverse ed. in- 

conirollabili. voci. Tra queste è ri- 

portata la. voce. della presenza di 

navi - sospette ne&Mar Rosso che si 

dice ‘siano cariche di munizioni ed 

aspetterebbero 0 che l'embargo fosse 

tolto 0 che fosse loro possibile di 

scorgere un punto non. sorvegliato 

della costa somala francese e britan- 

Facendosi eco di tale voce, il cor- 

rispondente del Daily Express. ag- 

giunge anche alcuni calcoli sull’en- 

tità. degli armamenti abissini. Se- 

condo questo inviato, VAbissinia pos-. 

sederebbe a tutt'oggi circa 50 canno- 
ni, 80 mila fucili « Mauser » nuovo 

modello, 560 mila fucili di varie spe- 

cie, 1200 mitragliatrici e vari altri 

Il Daily Telegraph informa che 

l'Imperatore ha invitato uno dei ca- 

pi in cui ha più fiducia presso i co- 

nvandanti delle truppe del Tigrè con 

l'ordine di mantener la più stretta 

disciplina e di impedire qualsiasi 

movimento sino’ all’inizio dell’attac- 

co italiano. Pertanto -la. situazione 

ha ‘deciso di non permettere a nes- 

sun corrispondente dì giornali stra- 

nieri di recarsi nelle zone delle ope- 

pochi saranno scelti 

suoi 

spostamenti. Del resto, osserva il 
giornale, ‘anche. se gli inviati :sì po- 

tessero ‘recare nelle ‘immediate vici- 

nanze delle truppe convaltenti, ciò 
non servirebbe a smeglio informare è 

L’Imperatrice si recherebbe pros- 

primogenito onde aiutarlo nel com: 

pito di organizzare l'esercito della 

provincia di Ouallo di cui il Princi- 

Il Negus ha proclamato la mobili 

tazione generale, La concentrazione 

delle truppe a Dessye, quartiere ge- 

nerale del principe ereditario è sta- 

Impressioni e ripercussioni politiche in Europa 
Si riuniscono i tredici 
Eden atteso domani a Ginevra 

GINEVRA, 3 pom; 
Oggi nel pomeriggio si riunirà èl 

Comitato dei Tredici. Questa riu- 
nione era prevista: ma gli eventi 
maturati nelle ultime ventiquattro 
ore le danno nuovo significato. 

L'Inghilterra. vi sarà rappresenta 
ta dal Sottosegretario permanente 
agli Esteri, Lord Crambourne; il 
Ministro Eden intatti, che è partito 
stamattina da Londra, si fermerà, 
a quanto si annuncia a Parigi stas- 
sera, onde avere un colloguio col 
Presidente Laval. Egli sarà a Gine- 
vra, venerdì mattina. 

Il Sottocomitato dei. Tre, creato 
dal Comitato dei Tredici; ha termi. 
nato ieri sera due capiioli\ del suo 
Rapporto che sara costituito in tut- 
to di 4 capitoli. Per la continuazio- 
ne del lavoro il Sottocomitato dei 
Tre sembra abbia bisogno di qlcune 
precisazioni da parte del Comitato 
dei Tredici, che nella seduta di do- 
mani dovrà fornirgliele. Nel primo 
capitolo del Rapporto deì Tre sì fa- 
rebbe soltanto la esposizione stori- 
ca degli incidenti dal 4 dicembre 
fino’ alla conclusione dell’arbitrato 
di Ual-Ual; nel secondo capitolo si 
esporrebbero invece gli sviluppi po- 
liticì della questione specialmente 
nei riguardi del Patto. . 

Il Consiglio della S. d. N. è con- 
vocato per sabato alle 10,30. L'As- 
semblea della S. d. N. potrà essere 
convocata lunedì o martedì. 

* Ierì sì sono avute varie conversa- 
zioni tra il Segretario Generale del- 
la: Lega, Avenol, il Presidente del 
Consiglin Ruiz ‘Guinazu e il Presi- 
dente dei Comitato dei Tredici, De 
Madariaga. Il Presidente del Consi- 
glio Guinazu si è inoltre più volte 
messo in comunicazione felefonica 
col Presidente dell'Assemblea, Be- 
nes., 

‘ PARIGI, 3 pom. 
Stamane i giornali pubblicano 

ampissimi resoconti della storica 
giornata vissuta ieri dall’Italia con 
titoli su tre o quattro colonne e che 
spesso ripetono o parafrasano le 
frasi più espressive del discorso di 
Mussolini, come: « Ad atti di guer- 
ra risponderemo con atti di guer- 
ra, », oppure: definiscono il. discorso 
come un « supremo appello e av- 
vertimento del: Duce all'Inghilterra 
e alla. Francia ». 
“Commentando le. parole di Mus- 

solini, il Petit Parisien scrive: . 
« In termini misurati, ma pieni di 

una ‘incrollabile  risolutezza, il Duce, 
con: alcune formule lapidarie, ha de- 

-|finito l’atteggiamento dell'Italia sul 
piano ‘internazionale alla vigilia deli 
conflitto armato con l'Etiopia ».. 

Lo stesso giornate si compiace 
della «' promessa grave e nobile 
fatta da Mussolini, pubblicamente, 
dinanzi all’immenso uditorio della 
Nazione che lo ascoltava », e cioè 
che il popolo italiano farà tutto il 
possibile per evitare l’estensigne in 
Europa del conflitto etiopico. Il Pe- 
tit Parisien aggiunge « che questo 
‘non fu soltanto un tratto di elo- 
quenza magnifico, poichè il Duce, 
per il tramite del suo ambasciato- 
re a Parigi, ha tenuto a trasmet- 

I{ nuovo Capo di Stato Maggiore 
dell'Esercito americano 

sercito il 

Confederazione delle Filippine. 

mondiale. 

SAN DIEGO (California), 3 pom, 

Il Presidente Roosevelt ha nomi- 

nato Capo di Stato Maggiore dell’E- 

maggior generale Malin 

Graig, attualmente comandante del 

la Scuola di Guerra, in sostituzione 

del generale Mac Arthur, che lasce- 

rà la carica il 15 dicembre prossi- 
mo, per organizzare la difesa della|. 

Il maggiore generale Craig ha ser- 

vito in Francia durante la guerra 

tere la stessa issicurazione, in for- 
ma confidenziale, sino dall'altro ie- 
ri, a Laval ». 

« Questa tendenza nettissima, tan. 

to da parte italiana quanto da parte 
inglese, a voler limitare strettamente 
le ripercussioni del conflitto — con 
clude il giornale — sarà registrata 
dall'opinione pubblica francese con 
reale soddisfazione ». 

Scrive l'inviato dell’Excelsior: 

« Il grido di giustizia € di vittoria, 
lanciato. con travolgente impeto dal 
Duce, esprime attualmente.l’animo de] 

suo popolo. ». Su 

L’inviato del Jour scrive - : 

« L'entusiasmo gioioso che ha sai 

ratterizzato l’adunanta proverà, a co- 

loto che volevano dubitarne o farne 

dubitare. il lealismo di un popolo ‘I- 
nanime dietro al proprio Capo ». 

I giornali parigini pubblicano 

Eco fraterna in Francia|. 

inoltre ampie descrizioni -dell’adu- 
nata degli italiani di Parigi rile- 
vandone l’imponenza e. l'ardente 
entusiasmo. ì 

Per ciò che concerne intanto le 
richieste britanniche relative a una 
eventuale assistenza della flotta 
francese a quella inglese, in caso di 
incidenti derivanti dall’applicazione 
delle sanzioni, si sa che la decisio- 
ne sarà presa soltanto dai Consi- 
glio dei Ministri che avrà luogo do- 
mani a Rambouillet. Secondo  in- 
formazioni di taluni giornali esiste- 
rebbero profondi dissensi in seno al 
Gabinetto sul carattere da dare alla 
risposta francese, ma si ritiene che 
all'ultimo momento l’accordo sarà 
raggiunto su una formula interme- 
dia, che eviti di trascinare la Fran- 
cia in complicazioni che.la grandis- 
sima maggioranza del. Paese si ri- 

Tutt'al più — si prevede — tra 
Francia e Inghilterra potranno in- 
tervenire accordi di carattere gene- 
rale. senza diretto rapporto con il 
conflitto attuale. 

Cautela a Londra 
L'eco dell’adunata italiana — 

La riunione di Gabinetto — I 

propositi per Ginevra 

LONDRA, 3 pom. 
‘L’eco dell’adunata delle forze ita- 

liane e del discorso di Mussolini 

grandissimo. A poca distanza dal 
le ‘comunicazioni di Roma. sono 
giunte le notizie che segnalavano 
l'avanzata delle truppe italiane. in 
A. 0. che hanno'occupato' posizioni 
talune avanzate. 

Altre informazioni da Ginevra ri- 
ferivano il ricorso del Negus che 
annunciava in termini poi) smentiti 
dall’Italia azioni delle nostre trup- 

ne 
‘Tutto sommato l’impressione e la 

tensione non potevano essere > più 
grandi. Al. primo momento ne su- 
bentrerà un secondo di maggior cal. 
ma e ponderazione: ed è certo che 
senza deflettere dalla intransigen- 
za della linea adottata, il: Governo 
sta già tuttavia. movendosi. con 
grande cautela, per quanto non ci 
si debba .illudere sulle sue inten- 
zioni. ; 

La situazione internazionale esi- 
ge tuttavia molto sangue freddo e 
molto senso di: ponderazione. 

Il. Consiglio dei Ministri ieri è 
durato due ore. L'ordine del giorno 
comprendeva il rapporto di Eden 
sulla situazione a Ginevra e il rap- 
porto di Hoare sulle comunicazioni 
scambiate con Parigi. È 
L’Agenzia « Reuter » ha dirama- 

to un'informazione in cui dice che 
quantunque il Gabinetto, a quanto 
si crede, si trovi obbligato ad at- 
tendere ij nuovi sviluppi dell’azione 
della. Società delle Nazioni, vi è 
ragione di ritenere che disposizioni 
sono. state prese perchè tutti i Mi- 
nistri si tengano pronti ad ogni e- 
ventualità e che frattanto piena au- 
torità è stata data ai servizi del- 
la difesa di prendere in considera- 
zione, con Stanley Baldwin, tutti i 
provvedimenti che le circostanze 
potrebbero richiedere. 

Baldwin: ha avuto nel pomeriggio 
consultazioni coi mimistri. della 
Guerra, della Marina .:e dell'Aria, 
cui si sono uniti Neville Chamber- 
lain, Sir. Samuel, Hoare,. Walter 
Runciman e Malcolm Mac Donald. 

A quanto si dice in qualche am- 
biente, avendo rinunziato a preve- 
nire la guerra con un'azione cal- 
lettiva della Lega, il. Governo bri- 
tannico. ritiene ora di dover pun- 
tare alla limitazione della durata, 
della guerra italc-etiopica sempre 
attraverso un'azione collettiva. Nei 
riguardi di questa azione Eden ha 
informato il Gabinetto delle diffi- 
coltà che ostacolano la piena.e in- 
condizionata. adesione di tutte le 
Nazioni della Lega: è di pubblico 
dominio ormai in Inghilterra. che il 
Governo considera estremamente 
grave la situazione. non tanto per 
le ostilità che stanno per comin- 
ciare, quanto per la sorte dell’azio- 
ne collettiva. Il Governo britannico 
sembra prepararsi ora attraverso 

fiuta di ammettere e di prevedere. |' 

anche a Londra è naturalmentel: 

gli ‘articoli ispirati della stampa 
britannica a una futura. politica 
molto cauta, Ciò che ha preoccupa- 
to e che preoccupa tuttora il Go- 
verno britannico: è ‘la lentezza del 
meccanismo societario, che in que- 
sta occasione non deve assolutamen. 
te essere pesante in quanto preme 
alla Gran Bretagna di accelerare i 
tempi. È 

Intanto Eden ha lasciato stamane 
stessa Londra alla volta di Gine« 
vra.: si ritiene qui che egli s’incon- 
trerà con Laval a Parigi, stasera. 
E’ da notare che, dopo la riunione 
del Gabinetto di ieri, Baldwin ha] 
tenuto rapporto ai tre Ministri mi- 
litari e che il Maresciallo dell’Aria 
Sir Robert Broocke Popham è giun- 
to a Gibilterra, diretto a Malta. Il 
Maresciallo è l'ispettore ‘generale 
dell’Aeronsutica britannica... — 

E’ terminata ieri’ al. Congresso 
socialista, in, mezzo a scene violen- 
ti, la discussione sulle sanzioni e 
sulla politica del partito laburista: 
con l'aiuto dei rappresentanti delle 
«Trade Unions», la corrente dei 
«sanzionisti» ha vinto; il che signifi» 
ca che il partito laburista è in fa- 
vore delle sanzioni, che, secondo il 
parere ufficiale socialista recente- 
mente modificato ed esposto nel 
Daily Herald, «non significano l& 
guerra...». Durante la discussione 
si sono avuti discorsi di «pacifistin 
e di «ultrapacifisti», come li distin« 
gue l’organo socialista. 

Una nota del Times indica la 
procedura societaria da svolgersi 
in caso di guerra, 

«Secondo: gli ambienti bene infor- 
mati — dice il giornale — se l’atto 
di guerra venisse prima che il Con- 
siglio abbia finito il rapporto a ter- 
mini dell’art. 15 del Covenant, si 
«dovrebbe ‘riunire il Consiglio e for- 
se l'Assemblea per decidere se lo 
Stato. che è ricorso alla guerra ha 
violato o no l’articolo 12 e, stabilito 
questo affermativamente, se lo Sta- 
to colpevole avrebbe violato anche 
l'articolo 16. 

«Prima che î provvedimenti di 
questi articoli possano essere messi 
in pratica. però occorrerà che tuttî 
i membri della Lega dichiarino fino 
a che punto sono disposti a difende 
re il Covenant. Vi dovrà essere un 
certo. ritardo prima di un accordo 
generale sulle misure. collettive, 
mentre il Consiglio potrebbe conti. 
nuare la compilazione del suo rap- 
porto come base possibile di azione 
costruttiva più tardi», 

TN Times aggiunge poi che la ri- 
chiesta. di garanzie alla Francia 
per il Mediterraneo è «stata pre- 
sentata in un momento ‘in cui il 
linguaggio della. stampa italiana 
era. divenuto estremamente duro», 

Gli Mati Unit rostoranma nentoli 
Dichiarazioni di Roosevelt 

LONDRA, 3 pom. 
L'Agenzia «Reuter» ha da San- 

diego di California: 
«Roosevelt, in un discorso che ha” 

pronunziato prima di assistere alle 
manovre combinate della flotta na- 
vale, ha rinnovata la determinazio- 
ne degli Stati Uniti di restare neu- 

trali nell'eventualità di una guerra. 
Roosevelt ha detto: Ad onta di 

ciò che può avvenire nel continen- 
te al di la dei mari, gli Stati Uniti 

dovranno restare in disparte e li» 
beri. 

Nella mia qualità dì Presidente 
degli Statì Unitì io dichiaro nuova- 
mente che il popolo ed il Governo 
degli Stati Uniti vogliono e contano 
di restare în pace col mondo in- 
tero. x 

Il Presidente ha espresso in se 
quito la speranza che tutte le nazio» 
ni del mondo arriveranno ‘ad adote 
tare l'ideale americano e cioè. sono 
un buon vicino.. Roosevelt ha con- - 
cluso dichiarando che il sentimento 
nazionale în favore dell'isolamento 
non impedisce di provare inquietu. 
dine per la violazione dei principii 
di libertà e di uguagli 

alla leggen, quagiianza davanti 
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L'AVVENIRE D'ITALIA + 4 Ottobre 1935 

C ONAC TELEFONO .. 

N. 700 

Dopo l'imponente. mobilitazione 
delle forze del Regime 

50.000 cittadini a Udine - Mezzo 
milione in tutta la. Provincia 
Udine non ha mai veduto un così 

ammassamento di forze 
come quello che si è spiegato mer- 

| coledì ad un semplice ‘ordine dì a- 
durata, Tutta la cittadinanza ha ri- 
sposto allo squillo della diana dato 
dalla campana maggiore der Duo- 
mo, da quella del civico Arengo, 
dall’urlo delle sirene e dal rullo dei 
tamburi. Tutti hanno partecipato 
all'adunata, perchè li sospingeva, 
Oltre che il sentimento del dovere, 
l'entusiasmo per udire la severa ‘ei 
ad un tempo travolgente paròla del 
Duce. Non ci soffermiamo a rifare 
la cronaca della storica, totalitaria 
adunata; ci limitiamo a due ‘ cifre 
che. riassumono tutta. la ferrea vo- 

lontà e la assoluta dedizione di un 
popolo alla causa della sua libertà 

e della sua vita. stéssa; Oltre 50 mi- 
la persone a Udine e mezzo milio- 
ne in tutta la provincia, hanno ri- 
sposto ‘all'appello! De 
«Corrispondenze da ogni parte del- 

la provincia ci danno ‘notizia della 
mobilitazione delle «forze del. Regi-| 
me, avvenuta in forma totalitaria, 

Trail più grande entusiasmo. 

Le sottoserizioni al nuovo Prestito 
Il Consiglio d’ Amministrazione 

della Banca Cooperativa Udinese, 
Nella seduta di :seri ha deliberato 
di convertire il prestito redimibile 
50 per cento nella rendita 5 per 

Cento di nuova emissione, 

Lotteria Diocesana pro: Seminario 
Come è stato pubblicato, nella.solen- 

ne festività di Cristo Re (27 ottobre) 
SI farà l'estrazione dei premi della 
Lotteria Diocesana per ‘il Seminario, 
Tazie a Dio ed alla generosità del 
Ven. Clero e degli organizzati neli’A, 
©. l'esito cei bigliciti è davvero con- 
Solante. Non tutti però hanno ultima- 
{o la vendita e restituito i blocchi (le 
Matrici) con il relativo denaro, come 
era stato raccomandato di fare entro 
Îl mese di settembre. ee. 
Urge ‘pertanto — e la data sarà im- 

Drorogabile — che entro il 15 otinbre 
Sieno consegnati al Comitato (via 
leppo 3) matrici e danaro.. ; 
T blocchi non restituiti per tale da- 

ta verranno annullati. 
Che se ‘poi qualcuno prevedesse di 

Non potere esaurire per tale epoca i 
biglietti che detiene, subito ne fac- 
cia restituzione, affinchè possano  (s- 
Sere. collocati in vendita altrove. 
-Tadio benedica quanti, ì 

Nyrito di. apostolato ‘e di sacrificio, 
înno. cooperatò a questa santa ope- 

di propoganada e di aiuto mate- 

Qle al.nostro. caro. Seminario. 
L'esito della estrazione verrà pubbli 

Cato su tutti i giornali e sulla «Rivi- 
Sta Diocesana». ; 

Îl tempo ‘utile per il ritiro dei pre- 
Mi sarà fino.al 30 novembre p. vio 

Sì pregano ‘i Rev.di Sacerdoti ai 
Non mandare blocchi incominciati, es- 
Sendo più difficile metterli in circo- 
lazione. | © 

Il Comitato 
j O . ; 9 La riapertura dei seminari 

L'ingresso degli alunni dei due 
eminari è fissato come segue: 
a) per gli alunni del Seminario 

di Udine, il giorno di lunedì 21 ot- 
tobre; 

b) per gli alunni del Seminario 
di Castellerio, il giorno di martedì 
« ottobre; 

©) i nuovi iscritti, a qualunque 
Nasse appartengano, sì presenteran- 
Ne il giorno di mercoledì 23 ottobre. 

Scuole interne. 
del Collegio Arcivescovile Bertoni | 

Lé lezioni dell'anno scolastico 1935- 
$6 avranno inizio Lunedì 7 Ottobre 
@lle ‘ore 9 in tutte le classi delle ele- 
Mentari .dell’Istituto . Tecnico Inferio- 
lè e del Liceo Scientifico. j 

n Tel ” . . Ò 

Alla “Dante Alighieri,, 
Per. l'iscrizione a. Socio. Perpetuo 

liella Dante Alighieri del nome della 
Compianta ‘co. Margherita Gropplero 
iconi Beltrame hanno versato lire 
ciascuno: S. E. sen. bar. Elio Mor- 

Durgo, S. E. comm, Luigi Russo, cav. 
+ Ermanno. Cociancig, avv. Egidio 

Zoratti. on. comm. Antonino Volpe, 
Ott. Antonio*Colutta, col. «comm. rAt- 
li Mombellatdò, cav; ‘uff. Luigi Bon, 

ÈVY. FelicianoNimis, S. E. sen. Luigi 
Mezzetti. Totale ‘L. 100.1. © ARCA 

sì & sottoscrizione continua presso fl 
Udîn gras Zilli, Banca del. Frivli, 

Sport 
‘00 L’aUdinese» a Trento 

wpomenica lo stadio di Trerto ospiterà la 
Nadra ‘bianconera dell'A, ©. Udinese. 
“incontro; il terzo. del. campionato in 

den darà la convincente dimostrazione’ 
ner Mogeneità e del valore dei bianco- 
denti quali, forti ‘del loro brillante inizio 
gi ‘0 saper migliorare‘ la ‘posizione. rag- 
dota, anche se la squadra, che li ospiterà 

h Sul nostro campo in occasione della pri- 
è Partita giocata per la Coppa «Italia», 
ae Sostenere l'A. C. U., ci sono tante 

Niere; una delle quali + la iù convin- 
Der st -è quella. di farsi soci. Ripetiamo 

Ttanto Je quote associative e di abbona- 
sento stabilito per l'annata calcistica in 

0, et } 
Socio benemerito: L. 300 con diritto di 

«presso in tribuna. al campo polisportivo 
sti Petti» a tutte le partite dell’anno calci. 
So escluse quelle per: 

Osa sostenitore: L, 190 CON 
sin tribu ome sopra. ; we amatore: $0 19 con diritto a1 distin- 

si sociale.» ì ; : 
cassia amatrice: DL. 12 
E in campo, come sopra. _. 

Stato inoltre istituito quest'anno: i 
so onamento: L. 80 con diritto all’acces- 

În tribuna come so 
case bonamento; .t. 
MO in camocome sopra. — 5 

0 ver 30ci che. desiderassero. l’abbhonamen- 
Verrà praticata una riduzione di lire 10. 

da prati a rnormazioni del geo tà hi 
t Lord Nuovo Commercio — * 
% af pupblico dalle ore 13 alle 15 e dalle 

SHa Ba di'tutti igionni. 00 

la Coppa Italia. 
diritto di ac- 

0 ARIANNA AE MR SIE DT 

con Vero]. 

ende per rivendicare lo smacco subì-|. 

con diritto di ac-| 

ra, ; 

0. con diritto all'ac- 

Farto di un blocchetto 
della Lotteria di Merano 
L’Intendenza di. Finanza comunica: 
Nella. notte del 21 settembre, al tito- 

lare della tivendita monopoli n.-1 di 
Casarsa, ‘sig. Giuseppe. Cancelleri, è 
stato rubato, oltre i tabacchi e valori 
bollati, il. blocchetto. N, 3109,. Serie 
AS, della Lotteria. di‘ Merano, che 
conteneva le matrici dei biglietti ven- 
Cuti S. 31081 .a..31086, nonchè i bigliet- 
ti ancora invenduti, portanti i nume- 
ri 31087 a 31090... 3 
Avvertesi che gli acquirenti dei. sei 

biglietti ‘venduti di ‘detto. blocchetto 
non possono concorrere all'estrazione 
per mancanza delle matrici, e possono 
soltanto chiedere il. rimborso del prez- 
zo. su presentazione dei biglietti. 

Automobile ‘contro un atitobus 
Teri verso le ore 11 in. viale della 

Stazione, presso.la Sede della So- 
cietà Veneta, un'automobile di piaz- 
za, su cu; si trovava il sottotenente 
Alberto Fittoni di anni. 23 da Pi- 
stoia che si recava alla stazione per 
partire per l’Africa Orientale e sua 
madre signora Elide di 50 anni re- 
sidente a Udine andava a cozzare 
contro : un. autotreno. Nell’urto il 
primo riportava ferite da taglio ‘ak 
la fronte e contusioni al ginocchio 
sinistro, la signora ferite da taglio 
alla. mano destra. Entrambi all’O- 
spedale civile vennero dichiarati 
guaribili in 10 giorni. 

Beneficenza 
‘AI Rifugio, «Bambin Gesù» pro bim- 

be abbandonate sono pervenute le se- 
guenti offerte per onorare la memo- 
ria della compianta contessa Marghe- 
rita Gropplero: LA i 
Contessa Maria. Groppleto-Marango- 

ni Masolini L. 50; dott. comm. Cavar- 
zerani e famiglia L. 50;. Giuliano. € 
Maria Del Mestre L. 30. © 

Sul lavoro 
L'operaia Teresina David di Alfon- 

so da Zugliano, essendo rimasta com- 
pressa da un rullo col braccio destro, 
riportava la tumefazione. totale . del 
braccio stesso per stasi sanguigna. 

Brevi di cronaca 
Per errore 

dell’oste, il venditore di. scope Fran- 
cesco Peris fu Simone, «l'anni 59 in- 
vece di un'kicchîere ‘di vino bianco, 
trangugiò a metà ‘un ‘bicchiere di al 
c001 denaturato. Fu accompagnato al- 
l'Ospedale e, mediante la }avatura 
gastrica, fu posto fuori pericolo. 

Arrestate 

Per sconci ubbriachezza sono state 
arrestate certe Romana Marchetti di 
‘anni 34 e Iolanca Melchier d'anni 30. 

Bolleltino metesroissico 
Temperatura minima nella notte 19; alle 

ore otto, 13; massima mel pomeriggio, 19. 
Pressione atmosferica 148; umidità relativa 
dell’aria; 93, Cielo coperto. ì 

Trattoria comunale 
Oggi, Mattina: Spaghetti al, sugo, pasta! 

e. fagioli, anguilla, pesce, vitello, polenta, 
contorni. — Sera: Zuppa. di fagioli, riso. 
al burro e omodoro;, omlette, bistecche, con- 
torni, È 

DALLA PROVINGIA 
PALMANOVA 

[Le feste ginstiniane 
e.il Congresso antiblasfomo 
Le solenni manifestazioni der S. Giù 

[stina sono state precedute da un tri- 
duo di predicazione tenuia da Mon- 

vespertina. Seguirono. quindi dome 

nica scorsa i festeggiamenti in onore 
della venerata Santa. 

Al mattino il Duomo fu gremito di 
|partecipanti al banchetto Eucaristico 
distribuito durante la S. Messa delle 
? da Mons, Arciprete. Alle 8 altra S. 
Messa e Prima Comunione di 50 bam- 
bini ai quali Mons. Merlino rivolse un 
paterno, affettuoso fervorino. 

Il solenne. Pontificale ; 

Alle. ore 10 giungeva: S. Ecc. Mons, 
Arcivescovo che riceveva in Canoni. 
ca, le presentazioni delle autorità ci- 
vili, . militari, ecclesiastiche. Erano 
presenti. il Podestà ing. dr. Alcide Va- 

dei CC. RR. il cav. Bertossi, le Presi- 
sidenze delle. Associazioni Cattoliche. 

Si formò quindi un cortec presente 
la Banda di Castions di Strada, si av- 
viò al Duomo: Monumentale grami- 
tissimo. ‘ 

Il Pontificale si svolse solennemente 
rallegrato dalla musica dell’Eucaristi- 
ca «di Perosi sostenuta dalla Schola 
‘Cantorum. .di .S.. Vito al Torre. 

L’Arcivescovo tenne al Vangelo un] 
elevato panegirico su Santa Giustina.]. 
S. Ecc. l'Arcivescovo pontificò nel po 
meriggio. i Vesperi solenni e tenne. un 
elaborato discorso. s 
Durante tutto il pomeriggio conven- 

nero: le popolazioni, in' devoto pelle- 
igrinaggio, ‘all'urna della Samta. 

La pesca di beneficenza «pro Duo- 
imo @ pro opere assistenziali» riuscì 
‘ottimamente. o 

Nella serata, seguirono. . l’illumina» 
zione ed’ ‘un Concerto della... Banda 
sullodata. 9 

H Congresso antiblasfemo 
Lunedì .29, la giornata. fu sdedicata 

al trionfo di G. C. Eucaristico. — 
‘L'alba sorge in un’atmosfera festi- 

va di letizia salutata dallo scampanio, 
‘dalle note musicali, dal garrire cei 
tricolori e dallo sfarzoso addobbo ‘dei 
‘palazzi che coronano la piazza di Pal- 
manova, ARA 

. Numerosissime Comunioni sia alla 
‘Messa Arcipretale celebrata per gli 
nomini cattolici, sia a' quella del Ve- 
nerato Presule celebrata per le donne 
cattoliche, 3 gigi ii 

Alle 9,30 fi' teatro Garibaldi, 2, 0., 
si riempie di congressisti per udire 
la calda ed ornata parola dell'avv to 
comm. Pettoello. : 
Presenziano S. Ecc. l'Arcivescovo, 

Mons. Merlino \Arciprete;® Mons. Da 
Ronco di S, Giorgio di Nogara ed. uno 
stuolo numeroso «di Sacèrdoti. 
Mons. Merlino leegeva. un vibrante 

messaggio del Comitato Ceritrale an- 
tihlasfen «di Verona,: MIE RI 

signor Buiatti con lodevole. concorso: 
di fedeli specialmente alla funzione! 

nelli; il Colonnello Comandante 11Pre-{ 
sidio con altri ufficiali, il Segretario/ 

| |iPolitico, l’Ispettoreè di zona. del P, N.} 
 {F. il R. Pretore dr. Paris; il Tenente 

Il. comm. avv. Mario Pettoello parlò 
quindi: co .fervida ‘eloquenza e fu 
applauditissimo. 

Dopo le parole di chiusa di Sua Ec- 
cellenza, le -congressiste si © portanò 

in Duomo per assistere alla Messa so- 
lenne .celebrata da Mons. Da Rocco 
con. assistenza. pontificale. 

.La Schola Cantorum di Visco esegni 
musica del Lotti. 

Al Vangelo, .l’Arcivescovo parlò sul: 
la crociata. antiblasfema 

Congresso pomeridiano 

Alle (15,30 al Teatro Garibaldi ebbe 
luogo ila. seduta. pomeridiana del Con- 
gresso Antiblasfemo, riservata a. soli 
uomini. ti i 
Presiedeva Mons. Arcivescovo  «ttor- 

niato dal Podestà dal Comandante il 
Presidio, dal Segretario Politico e dal 
l’Ispettore di zona del P. N. F. dal 
Tenente dei CC. RR. 
Aperta .la seduta, S. Fce. inneggiò 

al saluto cristiano che. è per se una 
vibrata protesta ed una condanna al- 
l’empio e sacrilego urlo belluino del- 
la bestemmia e del turpiloquio. . 

Lo seguì il Podestà di. Palmanova 
che con profondi accenti scultorei ac- 
cennò alla. grandeza della fede cri- 
stiana ed alla civiltà che turpi bocche 
tentano coprire col fango della Pe- 
stemmia. Desidera e vuole che la sta 

cittadina, orgoglio del Friuli ceristia- 

no. e patriota sia alla altezza della sua 
fede e della sua civiltà dichiarando 
guerra aperta alla bestemmia ed' al 
turpiloquio. © ; 

Ion. avv. Tiziano Tessitori, esòr- 
diva quindi nel discorso. ufficiale di: 
mostrando come la bestemmia ed. il 
turpiloquiò sono un insulto all'uomo 
individuo ed all’uomo collettivo, (alla 

cività ed alla Religione. 
La sua travolgente parole che rag- 

‘giunse il diapason quando marchiò 
la responsabilità dei. bestemmiatori 
che scandalizzano i figli, sollevò tma 
commozione sentita suscitando. irresi. 
Stibili applausi; È i 

Alle 17 esce dal Duomo è si. snoda 
attraverso Ja bella esagonale . viazza 
cittadina la grandiosa processione ‘a 

cui prendono parte autorità, e popolo. 
Dal palco, appositamente eretto. -S. 

Ecc.za benedice al Re, al Duce, all’E- 
sercito, alla Patria, ai figli di Pal 
manova, a tutti i cittadini d’Italia, è 
la, sua ‘alata parola densa di pensiero 
e di amore, attraverso gli alto parlan- 
ti viene portata-in ogni angolo della 
bella cittadina. 

La solennità ha termine in Duomo 
con’ uma ‘solenne funzione. { 

° SACILE 
All’Istituto Tecnico 

Sella sessione autunnale di ammis- 
sione alla Prima classe dell'Istituto 
sono stati promossi i seguenti: Alfier 
Sergio, Bet Egidio, Bressan Guido, Ce. 
sa Lucia, Chiaradia Emilio; Corazza 
Brunone, Covre Ada, Dain. Luciano, 

Del Gin Gino, Del: Maschio Flova, Del 
Mistro Ado, Di Salvatore A. Maria, Di 
Vincenzo Antonio,  Feltrin Marcello, 
Grossi, Romolo, Lollo Maria, . Musicò 
Raffaela, Perin Alberto, Presotto Ma- 

rio, Santalena Rosa, Tritta . .Osvaldo, 
Zanin Giovanni, Zanin. M. Luisa, Boz 

‘{Laura,... 
, Promossi: alla IV. classè: Abate Clo- 

rinda,. Barazza Paolina, . Basso Mar- 
gherita, Battistuzzi Bruna, Bazzo ser- 
gio, Bertin Norma, Borsetti Emilio, 
Carniello Roberto, Fatati Francesco. 
Mazza Marcello, Novelli Nino; Pessot 
Gottardo, Pignat Maria, Poletti Gio- 
vanna, Poletto Giuseppe. 

Avviso ai fascisti 
La ‘segreteria. amministrativa dei 

Fasci ‘di Combattimento ‘della Provin- 
cia, comunica che entro il 27 corrente 
tutti gli iscritti al Partito N. F, do- 

|vranno ‘essere! in regola amministrati- 

vamente, Coloro che alla, data suddet- 
ta non'avranno ‘provveduto a regolare 
la loro ‘posizione, sararino * senz'altro 
cancellati ‘dai ruoli. 

Nel Duomo 
E’ incominciato un triduo, nel ho 

stro Duomo, di preparazione alla’ fe- 
sta ..del Rosario, predicato dal nostro 
valente Don Vincenzo Chinellato. 

Prezzi del mercato 
Nel mercato di ieri si sono riscon- 

tirati i seguenti prezzi medî: frumen- 
to al quintale L. 106; granoturco 78; 

segala» 85: fagioli 180; patate 45; fie- 
no.21; avena. 85; orzo 85; paglia !0; 
vino nostrano all’ett.. 90; importate 70: 
legna .da ardere al.q.le 7; buoi. al 
que 200; vacche 170; vitelli 370; suini 
290» galline e polli al chilo.5-5,20; tac- 
chini 4.60-5; uova 0,38 l’unna. 

GEMONA 
L'esito della gara in montagna 
(rit.) Domenica scorsa si effettuò 

la gara di marcia e. tiro. in mon- 
tagna per squadre della M.V.S.N. 

er .l’occasione Gemona era pa- 
Tata a festa e molti striscioni mul- 
‘ticolori. inneggiavano alla Guardia 
armata della, Rivoluzione e davano 
il benvenuto ai Militi che stavano 
per accingersi alla faticosa. compe- 

gara eccezionalmente, Dieci le squa. 
Te. partecipanti, sa ANA RTAAT 
Anche- quest'anno la ‘vittoria ha 

arriso alla Squadra di Gemona del- 
ila 55.a Legione Alpina chè compì 
il ‘percorso (18 km, con -2000 metri. 
idi dislivello) in ore 3,28°31”, aggiu- 
dicandosi la Coppa Città di Gemo- 
na, Ebbe a minacciata competitri 
ice la Squadra di Macca - Carrara, 
iche riuscì seconda per poco. Terza 
‘Sondrio, quarta Udine, quinta Sa- 
lerno, sesta Ragusa, settima. Pisto- 
‘ia, ottava Potenza. Due si ritira- 
rono. 

RIVE D’ARCANO 
Convegno Aspiranti 

Ospiti graditi di Rive d’Arcano, 
gli aspiranti della Sottofederazione 
di E, Doniele si sono adunati per 
l’annuale convegno. Nella nuova sa- 
la del Ricreatorio circa 250 giovi-. 
netti ascoltarono il saluto del Pre- 
sidente dell’Associazione locale'e di 
un aspirante, Il vice delegato dio- 
‘cesano degli aspiranti portò il sa- 
Tuto dei Superiori e rivolse buone 
parole. Seguì il delegato foraniale 
‘don R ,Virgolini, il quale ‘fece la 
relazione del: movimento aspiranti- 
stico nella Sottofederazione negli 

“<|rultimi dueeanni, La S. Messa ven- 
ne accompagnata. da canti degli a- 
spiranti. | 

Dopo ‘il ‘pranzò il’ vice-delegato 
volle provare le qualità canore dei 
piccoli con vari canti; poi tenne lo- 
to un facile discorso sulla santifi- 
cazione della festa. Due aspiranti 

i 

Istenhe sacrifici e superò 
. {che avrebbero scoraggiato molti altri. 

tizione. Molti gli ‘ufficiali superiori] 
‘presenti, Il tempo ha favorito la] 

Panzini commemoretà Carducci 

dissero due conferenzine, Molto be- 
ne, Seguì il. bozzetto «. Il. piccolo 

[bugiardo » bene rappresentato dai 
filodrammatici di S. Giacomo di Ra- 
gagna. Animatissima la lotteria con 
numerosi ‘premi, Si chiuse la ‘bella 
giornata con la processione. e con 
la benedizione: eucaristica. 

BASILIANO 
Un dono munifico 

Con atto notarile la signora nobile 
Teresa, fu Ferdinando vedova Greatti 

ha donato al costruendo Beneficio 
Parrocchiale di Basiliano ‘un fondo 
della superficia di oltre campi uno € 
un quarti vicinissimo al paese. Tale 
fondo si potà. benissimo servire per 
la costruzione della canonica. à 

Il Vicario ed il paese tutto il Ba- 
siliano sono gratissimi per l’atto mu- 
nifico ‘che torna tutto a Suo onore, € 
che servirà di sprone ad altri a -fare 
altrettanto. 

PULFERO 
La morte di un sacerdote 

Mercoledì si-svolsero i funerali del 
giovane sacerdote M.-R. Angelo Cont., 
a. cui parteciparono molto Sopolo 
tutti ì sacerdoti della&* zona; ; 

Il Reverendo Cont ‘era minato da 
gTtave morbo e venne censacrato sacer-| 
dote nella scorsa primavera nella chié- 
sa di Lasiz. . 

FELTRE 
Sacre Ordinazioni. 

Domenica prossima, 6 ottobre, S. E. 
Mons. Vescovo promuoverà al Sacro 
Ordine del Diaconato il Rev.do Don 
Antonio nob. dott. Dal Cavolo ed al 
Suddiaconato. il’ Rèv.do Chierico rag. 
Angelo Turrin, alunno del Seminario 
di Treviso. ; 
Sono due figli della nostra Parroc- 

chia che si apprestano a salire L'A 
tare. Li' seguono i voti/e le preghiere 
di tutti perchè il ‘Ministero che fra 
poco. essi saranno chiamati. ad. eserci- 
tare fra. le anime sia fecondo e dia 
loro la. soddisfazione di raccogliere 
frutti abbondanti. . 
All’amico Angelo Turrin, che avem- 

mo per vari anni amatissimo collega 
di ufficio, inviamo. anche da queste 
colonne auguri particolari. 

E' un fiore sbocciato-nel giardino 
dell'Azione Cattolica. Per il consegui- 
mento del suo altissimo ideale egli so- 

difficoltà 

Ora che la :meta tanto desiderata si 
avvicina, lo ‘accompagni l’ausurio di 
tanti giovani per .î quali egli ha la- 
vorato e degli amici che esultano con 
lui e per lui pregano, 

—r6®-______—_————— € 

BELLUNO 
Inaugurazione dell’anno scolastico 

delle. Scuole Elementari 

Teri primo giorno di scuola, tutti 
i bambini vestiti delle loro uniformi 
di Figli della Lupà, Balilla, Picco- 
le Italiane, coi loro Insegnanti, sì 
recarono in Duomo per assistere al 
la S. Messa, Dopo,il Vangelo parlò 
‘dal pergamo il Parroco Don Palati- 
ni con la consueta facondia incitan- 
do i piccoli all'amore a Dio, alla fa- 
miglia, alla Patria; allo studio, ai 
loro Insegnanti, per. diventare un 
giorno cittadini esemplari, laborio- 
si, onesti, utili a sè stessi ed. alla 
società, La ‘bella funzione, con ac- 
compagnamento di organo e canto, 
sì chiuse. con VInno allo Spirito 
Santo. 

. Uscite dal Tempio le scolaresche, 
accompagnate dalle Autorità, si re- 
carono al Sacrario dei Caduti Faisci- 
Sti ed a quello dei Morti per l'Indi- 
nendenza, pel tributo dell’omaggio 
floreale. 

Infortuni. della montagna 

L'altro ierì in località «Frate» del 
Comune ‘di S. Tomaso, il boscaiolo 
Zanol Marco fu Martino, di anni 76, 
trascinando un tronco, precipitava, 

prima da un'altezza di 8 metri, indi 
rotolando per la foccia cespugliata, 
fino in fondo alla valle (200 metri), 
ove fu raccolto privo di sensi. Tl me- 
dico di: Alleghe constatava la frat- 
tura dell’omero e del femore destro 
e.la frattura dell’emitorace destro. 
Tl disgraziato alle ore 11.30 del gior- 
no stesso cessavd di vivere, 

Omaggio al Prefetto 
degli operai partiti per PA, O. 

E’ pervenuto. da Genova a S. E. 
il Prefetto il seguente telegramma 
‘di -omaggio «da. parte dei.cento opée- 
rai partiti per. IA. O; il giorno:.80 
Bettembmrert i. iran È 

memori e grati vivo interessamento 
vostro. Nel «nome: Italia e:grande 
Duce gridano. loro possente alalà 
migliori fortune paese; + De Bene- 
detto Teniarelli bispisontaiote ita 

L di 

in Campidoglio 
S È ; ROMA, 3 

. La ricorrenza. della nascita 
Giosuè Carducci avrà degna com- 
memorazione in Campidoglio dome- 
nica, prossima, 6; ottobre, Alle. ore 
11, nella sala di Giulio Cesare, la 
Reale Accademia d’Italia terrà una 
adunanza generale, in seduta pub- 
blica, alla quale interverranno le 
autorità del Regime e personalità 

|delle lettere e dell’arte. 
Il, discorso commemorativo sarà 

tenuto dall’Accademico d’Italia Al- 
fredo Panzini, discepolo del graride 
poeta nazionale. 

Î 
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SEMI - PIANTE - BULBI . 
‘e FIORI DI STAGIONE - 
LAVORI DI OGNI GENERE 
— IN FIORI FRESCHI 

|GASPARINI| 
UDINE - Via Savorgnana, 25 

| Telefono 4 24 

« Operai ‘partenti: Africa Orientale |- 

visto raccogliersi in un solo fascio 

dil 

1: dicimila, persone, 

.f Modifiche alle riunioni ‘di piaga 

‘a darne delle zone di Portogrua- 

UDINE 
la pobiitara parfetipazione 
all'adunata del Regime 
Come già ieri abbiamo accenna- 

to tutto il Friuli e le Giulie hanno 
partecipato, compatti, all’ adunata 
delle forze «del Regime e dovunque 
hanno avuto luogo vibranti mani- 
festazioni di fiero patriottismo. 

A GORIZIA un grandioso ammas- 
samento ha ascoltato il discéorso del 
Duce in piazza della Vittoria, Un 
corteo imponente ha sfilato, quin- 
di, innanzi al Comando della. Divi- 
sione. militare, acclamando all’ E- 
sercito, e cha. reso omaggio ai Ca- 
duti deponendo una corona sull’er- 
ma che ricorda il sacrificio degli 
Eroi, Fino a tarda ora cortei han- 
no attraversato le vie della città in- 
neggiando alla Vittoria delle armi 
italiane, FE 

A TRIESTE, in città. e provincia; 
la popolazione. è accorsa in massa 
nelle piazzel L'entusiasmo delle fol- 
le ha superato quello di ogni pre- 
cedente manifestazione. Léè parole 
del Duce, ripetute dagli altoparlan- 
ti hanno provocato all'unisono gran 
diose manifestazioni. A Trieste, cit- 
tà, hanno' partecipato all’ adunata 
oltre 150 mila pérsone, 

A FIUME la. mobilitazione delle 
forze del Partito del Carnaro è sta- 
ta imponentissima e la popolazione 
ha offerto uno spettacolo superbo e 
grandioso, 
Grandiose manifestazioni si sono 

avute.a Pola, a Zara e in tutta 1'I- 
sua, la Dalmazia e il Friuli Orien- 
ale, . 
In tutta la provincia di Udine, 

specie a Pordenone, a Tolmezzo, a 
Cividale, a Palmanova, a Codroipo, 
Tarcento, Gemona, Spilimbergo, San 
Vito. al Tagliamento, Sacile, Lati- 
sana ecc., si sono avute ardenti ma-| 
nifestazioni di patriottismo, 

TRA LIVENZA E 
Ufficio corrispondenza e 

PORDENONE: Via 

PORTOGRUARO 
Nelle Scuole 

Alunni della R. Scuola Professìo- 
nale promossi alla IV classe inferio- 
re' dei RR. Istituti governativi, —| 
Con lo speciale esame d'integrazio- 
ne, contemplato dalla Legge 22 apri- 
le 1932, n, 290, nell'unica sessione 
autunnale, furono promossi alla IV 
classe inferiore degli Istituti Magi- 
strali governativi. i seguenti alunni, 
licenziati da questa Scuola nella 
sessione estiva: Pari Lucia, Telloli 
Pianca, Stefanutti 'Tea, Zamburlini 
Annunziata, Zucco Vatri, Forner Gi. 
gliola. Due alunne che frequentaro- 
Po il Corso di Latino, Filippi Wan- 
da e Longo Ave Maria, furono am- 
messe ai RR, Istituti Magistrali su- 
periori. Qualche’ launno si è iscritto 
alla R. Scuola Tecnica e qualche al- 
tro alla IV classe del Ginnasio. 

Questo dimostra con fatti positivi 
che la Scuola non.è un vicolo ‘chiu- 
so, come si crede ancora da quffl- 
cuno, ma che apre l'adito anche al- 
le altre scuole medie e specialmente 
all'Istituto Magistrale, rendendo co- 
sì un notevole vantaggio economico 
alle famiglie, 

Echi della festa dell’uva 
Alle seguenti Ditte, partecipanti 

alla festa dell’uva, sono stati as- 
PORDoli i seguenti premi: 

È argherit Maria ve. Gavagnin, 
1.0 premio per il miglior spaccio di 
uva; Moro. Maria e Turchetto Emi- 
lio, 2.0 premio, id. id. id.; Lovison 
Giannina ved. Vendramelli, 3,0 pre- 
mio, id, id. id.; Zamper Vincenzo, 
medaglia; Daneluzzo. Maria, diplo- 
ma; Trevisan Leandro, 1.0 premio 
per Ia migliore mostra di uva nelle 
vetrine; Unica, 2.0 premio, id. id. 
id.;. Cester. Francesco, diploma è 
medaglia; Gozzo Emilio, id. id. 

La grande adunata 
Portogruaro ha partecipato alla 

grandiosa manifestazione in manie- 
ra veramente totalitaria. Nelle pri- 
me core del pomeriggio già. si se- 
gnalava un certo movimento; al mo- 
mento del segnale fu un affluire i- 
ninterrotto ‘di persone di ogni gra- 
do e dì ogni ceto. 

In breve ‘tempo, tutta la vasta 
Piazza Umberto T è letteralmente 
‘gremita, Fascisti, mutilati, balilla, 
combattenti, azzurri, lavoratori ecc; 
tutti sono al loro posto. La Banda 
cittadina di quando in quando suo- 
na gli inni della Patria, ché sono 
accompagnati da tutto il popolo. In 
Municipio hanno preso posto le au- 
torità fra Je quali sono hotati con 
compiacimento alcuni Rev.mi Mon- 
signori. 

Parecchi altoparlanti, posti nei 
diversi punti più importanti’ della 
città, rendono possibile a tutti la 
audizione degli ordini che la radio 
trasmette, È 

. Quando viene annunciato il di- 
scorso del Duce, uh silenzio profon- 
do domina la piazza per tutta la 
sua ‘durata, rotto soltanto dagli ap- 
plaùsi the. ogni tarito :sottolineava- 
no i tratti più salienti, terminando 
con una lunga sovazione, 

AO Ss TRE 
Anche dagli altri Comuni ed] Man 

damento ci viene segnalata la to- 
tale partecipazione di tutto il po- 
polo ‘alla magnifica adunata che ha 

tutte Te forze vive ed operanti del 
nostro industre e laborioso popolo. 

PORDENONE 
Dopo la grande mobilitazione. 

delle forze del Regime. 

della Diocesi, rileviamo ..come la 
grande mobilitazione delle forze fa- 
sciste si sia svolta in tutti i centri 
grandi .e piccoli con una partecipa- 
zione. veramente plebiscitaria di or- 
ganizzati e di popolo. Nonostante il 
maltempo che ha imperversato su 
tutta la zona, le folle si. sono adu- 

l’acqua, sostando disciplinate ed en- 
tusiastiche fino all'ordine ili. smobi- 
litazione. Dappertutto un festoso 
sventolio di bandiere, luminarie e 
musiche, Speciali, altoparlanti uniti 
agli apparecchi radio riceventi han- 
no trasmesso le parole del Capo che 
sono .. state ascoltate attentissima- 
mente. 
. A. Pordenone la mobilitazione ha 
riunito nel grande cortile del pa- 
lazzo. scolastico urbano oltre quin- 

Giunta Diocesana 

‘| La Giunta Diocesana Comunica: 

(DIOCESI DI CONCORDIA) 
uvblicità PORTOGRUARO. Via Seminario % tel, 1L 

{pronunciato un bel discorso, 

Da, notizie giunteci da ‘ogni partel 

nate nelle piazze senza badare .al-| 

TAGLIAMENTO 
Castello 4, tel, 3-32 

to, Casarsa, Azzano X e Pordeno- 
ne, quelle indette per domenica .20 
ottobre sono rimandate alla dome- 
nica successiva — 27 ottobre — con 
lo stesso orario e nelle stesse loca: 
lità, già annunciate: Maniago, Tra- 
vesio, Aviano e Spilimbergo. 

$. Francesco a Roraigrande 
La parrocchia suburbana di Ro- 

raigrande celebra oggi la festa «del 
Serafico d’Assisi che è stata prece: 
duta da una novena chiusasìi ieri 
sera. Oltre alle Messe del mattino 
nella parrocchiale e nella cappel- 
lina dell’Asilo, alle ore 17, in quel 
l'Oratorio sarà celebrata la funzion- 
cina del Transito, Alle ore 19 poi, 
nella chiesa. parrocchiale, avrà luo- 
go la funzione di chiusa col sugge- 
stivo « Cantico delle creature » e 
la predica. 

Federazione Giovanile Concordiese 
Tesseramento — Quanto prima in- 

vieremo, a tutte le associazioni una 
circolare cori i moduli, che. dovran- 
no essere compilati, per ii iessera- 
mento 1936. È 
Ricordiamo alle Associazioni di 

prepararsi per un tesseramento 
pronto e aa anche se costerà 
qualche sacrificio, causa i giornali 
giovani che saranno tutti settima- 
Dali. <<. 

Testi di coltura 1935-36 — Come 
già. annunciato, sono pronti in Fe- 
derazione al prezzo di L. 1 per gli 
aspiranti e L. 1,20 per gli attivi. 

Gli allenamenti dei nero-verdi 
In vista dell'imminente campionato 

di prima ‘divisione, i calciatori porde- 
nonesi .continuano. assiduamente. nelle 
loro esercitazioni preparatorie, guida- 
ti, con la sua passione caratteristica, 
da «mister» Gavagnin, Le iscrizioni 
al campionato sono state chiuse con 

la fine di settembre; durante la setti. 
mana, in corso avremo probabilmente 
notizia delle squadre che con la ho- 
stra disputeranno il «Girone giulia» 
no». 
Riservandoci di esaminare un’alira 

volta, in dettaglio i nuovi quadri nero- 
verdi, diremo intanto che negli ‘elle- 
namenti: e negli incofitri amichevoli 
finora disputati, la squadra concitta- 

dina è apparsa congegnata. in. modo 
soddisfacente nell’estremo trio  difen- 
siso e, grazie ad un naio di ottimi 
elementi di altre società attualmente 
tra noi... per. motici di grigio-verde, 
anche l'attacco promette di 
agguerrito. e redditizio. 

Chiusura delle iscrizioni 
al Vendramini 

Rammentiamo che oggi si chiudono 
le. iscrizioni alle scuole interne ed al 
convitto del Collegio «Elisabetta Ven- 

DALLA DIOCESI 
CORDENONS 

Inizio religioso 
dell’anno scolastico 

Gli scolari con alla testa i rispet- 
‘tivi insegnanti si sono recati alla 
chiesa arcipretale per assistere alla 
S, Messa celebrata in occasione del- 
l'inaugurazione dell’anno scolastico, 
Alla fine il-capo della parrocchia ba 

In tema di riposo festivo 
‘La stagione :è stata eccellente: le 
‘settimane lavorative al cento per 
‘cento. Ma perchè sono ancora trop- 
pi coloro che senza badare alla leg- 
‘ge divina ed umana, non osservano. 
‘il.riposo. festivo? Non temono costo- 
To.i giusti castighi di Dio? 

ROVEREDO IN PIANO 
Le prime offerte 

pro erigendo Asilo 
Pro erigendo Asilo Infantile «Mad 

dalena. Coazzi » sono pervenute le 
seguenti offerte: fratelli Solesiani don 
Antonio e don Enrico L. 500, Dr. Fe. 
lice Coiazzi 25, Dr. Giuseppe’ Cojazzi 

20, cav. Francesco Asquini 50, Dr. Va 

lentino Toniolo 25, ing. Meani e con° 
sorte 25, Angelo Mian 15. 

e 

 SPILIMBERGO 
La Fiera del Rosario 

Lunedì 7 corr. avrà luogo l’annua- 

riuscire]: 

imerale dì 

Le conclusioni dei lavori 
della Corporazione dei cereali. 

ROMA, 3 
Alla ripresa dei lavori della Corpo 

razione dei cereali il presidente on. 
Caradonna. annunzia che le singole 
commissioni. hanno definitivamenie : 
concordato ‘i testi delle nozioni. sui 
vari punti dell’ordine del giorno. 

Sul secondo oggetto iscritto all’or- 
dine «del giorno:  « Revisione delle 

norme riguardanti la. macinazione del 
grano », la. Corporazione esprime 

l'avviso che i mulini dovrebbero es- ‘ 
sere ripartiti in due categorie: quelli 
che possono produrre e commerciare 
i tipi di farine e quelli che macinano 
per conto di t--zi e che non possono 
commerciare farine. L'apertura di 
nuovi. mulini e l'aumento di poter 
zialità dovrebbero essere subordinati 
a concessione del Ministero delle Cor- 
porazioni;. dovrebbe poi essere sem- 
pre accordata la facoltà di passaggia 
di categoria. 

Sulle miscele la corporazione chis 
de .a più rigida osservanza della leg- 
ge sia per la pastificazione che per la 
panificazione. Qualora circostanze ec- 
cezionali lo richiedessero provviden- 
ze necessarie dovrebbero essere esca- 
gitate dallo speciale comitato previsto 
dalla legge. La mozione è approvata . 
dopo brevi osservazioni dell’on. Fre: 
gonal :. 

Sul terzo oggetto iscritto all'ordine 
del giorno: « Disciplina della vendi. 
ta del pane », la Commissione propo- 
ne che Je rivendite siano distinte dai 
negozi di vendita dei produpttori, 

che le rivendite siano oggetto ‘di spe- 
ciale licenza e che siano riforniti da 
un .solo produttore fatta eccezione per 
i tipì di pane speciale, che la vendita 
ambulante sia vietata ‘nei comuni con 
oltre. 5000 ‘abitanti, che la vendita .del 
pane sia sottoposta ad un rigoroso 
controllo igienico per tutte le riven 
dite e che la rivendita nei negozi mi. 
sti. avvenga con baschi. speciali. Dono 
brevi osservazioni dell'on. Gibertini, 
la mozione è approvata. 
Sul quarto ‘e. quinto argomento? 

« Disciplina delle riserie degli agri. 
coltori » e « Timitazione degli im- 
pianti per la brillatura det riso ed 
istituzione di una licenza per l'eser- 
cizio dell’industria* risiera », la Cor- 
porazione discute una:mozione che è 

approvata dopo brevi osservazioni 
dell'on, Visco. i 

L'on. Sansanelli sul sesto argomen- 
to dell'O. d. G. concernente la disci. 
plina della trebbiatura non vede pere > 
chè gli agricoltori debbano in sostan 
za vedere disconosciuto il loro dirit= 
to di possedere macchine per trebbia- 
re îl proprio grano, diritto che deve 

invece essere riconosciuto alle grandi 
‘aziende, ai consorzi délle piccole a; 
ziende .e ai sindacati agricoli. Aimî 
afferma la necessità della speciale in- 
dustria della trebbiatura e assicura 
al. momento opportuno i mezzi ne. 

|cessari per trebbiare senza dannosi 
ritardi tutto il grano. Balella tiene 
a chiarire dopo le osservazioni del. 
l'on. Sansanelli che nulla vieta agli 
agricoltori di rrocedere direttamente 
alla trebbiatura:del proprio grano. In 
ogni caso poi la trebbiatura presenta 
caratteri indubbiamente industriali. 

Il Vice Presidente dà lettura della 
mozione concordata. Dopo brevi 0s- 
servazioni sulla opportunità di esten- 
dere il controllo della commissione 
per il rilascio delle licenze anche al 
l'adempimento degli obblighi sinda- 
cali la mozione è approvata. 

Cattolica s 
ROMA, 3 pom. 

Come abbiamo annunciato nella Cit- 
tà del Vaticana, nell'aprile 1956, verrà 
aperta la Mostra Internazionale della 
Stampa Cattolica, che costituirà una 
ira lè maggiori manifestazioni della 
diffusione della Fede nel mondo, dt-° 
traverso il complesso organismo del- 
la stampa. periodica, 

IT Comitato Italiano, sì. rivolge @ 
quanti desiderano la perfetta riuscita 
della grande manifestazione, che per 
avventura fossero vin possesso “di ci- 
meli storici. riguardanti l'importante 
materia, pregandoli a voler indicare >» 
inviare il ‘prezioso materiale: giorna- 
lì, bollettini, riviste, annuari, ecc., ri- 
tratti di grandi giornalisti e altre 
eventuali indicazioni storiche al no- 
stro. corrispondente. 

La presidenza del Comitato Italiàno 
si protesta vivamente grata alle anto= 
rità ecclesiastiche, al- Clero e ai Catto- 
lici ‘tutti che vorranno aderire assicu- 
[mando ta perfetta conservazione e la 
sollecita restituzione, a Mostra finita, 
deî cimeli inviati. Do 

Per la Venezia Giulia ‘nostro corri: 
spondente è il Dott. Don Egidio Malu- 
sà, Curia Vescovile di Trieste, 

Per la Toscana nostri corrisponden- 
ti sono. Sig.na Amalia Zambaldi, via 
Cenani 5 Lucca: Don Ferruccì Ferdi- 
nando, prioria. Madonna dell'Acqua. 
Pisa; Dott. A. Giusti, via del Casato 
di Sotto, 2, Siena. 

Fer le Marche nostri corrisponden- 
ti. sono. Mons. Scarponi, Vicario Ge- 

Macerata; Mons. Rodolfo 
Parroco di Polverigi (Anco- Ragini, 

na). 

Per il Veneto nostri. corrispondenti 
sono: Gino Sanvido, via San Tomaso 
1, Padova: Mons. Luigi Sartori, San-. 
l'Andrea, Treviso; Mons. Olivo Comel- 
li. «Vita Cattolica», Udine; Mons. Giu- 

le grande fiera del Rosario, con un 
mercato concorso di bestiame, a pre- 
mi. Il mercato seguirà nel nuovgo Fo- 
ro Boario. 3 ; 

L'AFSENIRE D'ITALIA 
Mentre rimane invariata la data di 
domenica 13 ‘ottobre ‘fissata. per le 
riunioni dei presidenti e dei segre- QUARTA EDIZIONE 

tari delle Associazioni maschili e 

‘femminili di A. C. e dei membri RAIMONDO MANZINI Direttore responsabile 

delle Commissioni parrocchiali pro Società Anonima «Avvenire d’Italia » 
Stabilimento Tipografico 

seppe Pacello, San Marco, Venezia; 
Don Giuseppe Zanetti, via San Cosima 
1, Verona. 

Per il Piemonte nostri corrisponden» 
li sono: Mons. prof. Giustino Boson, 
Canonico  Colleggiato di Sant Orso, 
Aosta; Canonico. Antonio Riberi. Canis 
tolo della Cattedrale di Cunco; P. Ga» briele Testa O. M. V., Via Sommeiller 
N.. 12, Pinerolo. (Torino); Adolfo Ara- 
ta, via Parini 16, Torino, 
Per 1’ Emilia nostri corrispondenti 

sono: Francesca Frattin, via Giardini 
22, Modena; Dott. Giuseppe Micheli, 
Borgo Felino 45, Parma; Presidente 
Giunta Diocesana, via Roma ” 
nio Emilia, fig 

Per la Venezia Tridentina nostro 
corrisnonidente è Don Giulio Delu i 
via Torrione 1, Trento, di 

“a
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L’Etiopia attende di ora in ora 
lo svolgersi degli avvenimenti 

ADDIS ABEBA, 3 
— L'atmosfera è piena di elettricità. 
Continuano a correre le voci più 
disparate su quel che riserberà il 
domani, A varie riprese sì è diffu- 
sa negli ultimi giorni la diceria, di 
attacchi italiani alle frontiere. I 
Negus ha fatto smentire. . Nessun 
attacco. Il nostro Ministro. conte 
Vinci, dopo. aver: protestato contro 
certe manifestazioni antitaliane du- 
rante-le feste del maskal, è andato 
tranquillamente ‘in “campagna per 
qualche giorno, Il suo ritorno ad 
Addis Abeba è però atteso per oggi 
2 domani, 

Continuano le pioggie 

Le pioggie; con Urevi. schiarite, 
vi. prolungano oltre. il consueto. La 
eccezionale durata della stagione pio 
vosa viene naturalmente prospetta- 
fa dai sacerdoti come un segno di 
duon augurio. Finchè piove, . gli 
italiani non potranno muoversi... Il 
popolo ne gioisce, ma intanto le 
pioggie che si prolungano oltre. la 
stagione rappresentano letteralmen- 
te un disastro per i raccolti. 

I mercanti continuano rapida- 
mente la. liquidazione delle. loro 
scorte dì merci, Molti prezzi sono 
calati, ma altri invece sono aumen- 
tati in modo inverosimile. Per e- 
sempio, le scatolette di carne in 
conserva, ricercatissime, non sì tro- 
vano se non pagandole a peso d’o- 
ro. Lo stesso, in generale, per tutte 
le vettovaglie conservate. IL tallero 
continua a declinare. 
Stamane tre apparecchi militari 

sono partiti da. Addis Abeba diretti 
non. si sa verso quale mèta. Sì sa 
solo. che, due andranno verso il set- 
fenirione e .uno verso l'Ogaden. 
Contemporaneamente si annuncia 
che un altro contingente di tremila 
uomini è în procinto dì partire per 
la provincia di Harrar, via Dire- 
Daua. Le partenze di truppe dalla 
capitale. sì susseguono del . resto 
senza interruzione. Relativamente 
poche sono le partenze per ferrovia. 
Il grosso dei contingenti parte a 
scaglioni, silenziosamente, a notte 
fonda, e s'avvia verso le varie Loca- 
lità di destinazione, seguendo di s0- 
lito Ie piste delle carovane. . Quasi 
tutti i repartì sono discretamente 
armati ed equipaggiati. 

e proteggere le Legazioni 
E’ noto che il problema della pro- 

tezione delle Legazioni straniere ha 
preoccupato da tempo i Governi quì 
accreditati. Le inquietudini hanno 
una duplice origine. Anzitutto ‘ si 
temono scoppi di ira xenofoba. In 
second luogo si domanda che cosa 
avverrà nel caso di uno spostamen- 
t0 ‘delle operazioni nelle immediate 
vicinanze della capitale. 

A protezione della Legazione bri- 
. fannica è già sul posto da una ven- 

tina di giorni un reparto di fucilie- 
ri îndiani. Il Ministro inglese, non 
contento, ha fatto scavare nel parco 

| della Legazione una profonda trin- 
cea lunga umn'ottantina di metri. 
Tutto in giro sono stati collocati fit- 
ti relicolati spinosi, 3 

Per la difesa della Legazione fran 
cese sì attendono reparti di truppa. 
Un dubbio grave ; questo; che av- 
verrà tuttavia in caso di attacchi 
aerei? Gli etiopici gridano al. rerico- 
lo al quale sarebbero esposte trite 
le Legazioni, e si affannano a dimo- 
strare che una sola fra queste è pri- 
vilegiata. la Legazione tedesca, po- 
sta in località periferica. Tutte le 
altre — sostengono — correrebberoj 
grave pericolo. Questi timori non 
sembrano però ugualmente -condivi- 
si dai ministrì qui accreditati. 
‘Alcuni europei, per misura precau- 

zionale, avrebbero tuttavia deciso di 
dormire fuori da Addis Abeba. Quel. 
li che la sanno lunga ritengono che 
gli Italiani, in caso di ostilità, at- 
taccheranno all'alba. Basta perciò 
lasciare la capitale alla sera, termi- 
nati è propri affari giornalieri, per 
mettersi al rîparo..... ; 

Per la cronaca, gli etiopicì giudi- 
cano che dalla base di Assab gli ap- 
parecchi italiani possano raggiun- 

gere Addis. Abeba in meno di tire ore 
di volo. 

Il Negus parte 

‘Questa mattina, alle ore otto, Èl 
Negus e la famiglia imperiale Dan- 
no assistito a una funzione religio. 
sa àlla chiesa di Entotto, er-capita- 
le abissina, a una ventina di chilo- 
metri da Addis Abeba. Ha officiato 
il vescovo copto Malaka. Una gran- 
de folla sì è adunata sul luogo: per 
veder passare il Negus. 

Negli ambienti etiopici si. dà per 
imminente la partenza da Addis A- 
beba del Ministro italiano. Si argui. 
sce che la partenza avrà luogo al 
giorno che arriveranno alla capita- 
Ie î consoli provenienti dalle provin- 
ce.. intorno al dieci corrente. 

Si tratta però anche qui di voci 
che per ora nulla assolutamente 

dra: 
che il Gabinetto britannico abbia e- 
saminato oggi le pretese proposte di 

assicurare la sua tranquillità. In 
nome di che cosa il nostro paese sa- 
rebbe obbligato ad intervenire in 
una avventura per tutti i popoli? 
Si parla a noi di impegni, ma si 
trascura di dire ‘in che cosa essi 
consistono. ‘Oggi l'Inghilterra ha 
dato una definizione netta: il Patto 
crea. doveri generali ma lascia il 
diritto di pensare in ogni caso par- 
ticolare. L'Inghilterra da parte sua 
si rifiuta di ammettere che bisogna 
pronunciarsi su casi ipotetici. Se vi 
‘è un caso ipotetico, è quello di un 
‘attacco della fiotta italiana contro 
la flotta inglese». 

«Dopo le dichiarazioni di Roma e 
di Londra, conclude il giornale, co- 
me è possibile pensare ad un con- 
flitto fra l’Inghilterra:e l’Italia?». 

L'Intransigeant scrive che coll’ap- 
poggio dell'Inghilterra e dell’Italia, 
la Francia non aveva da temere al. 
cuna aggressione dalla Germania, 
Fra libera di portare tutte le sue 
forze sulla frontiera dell’est. Molto 
probabilmente il piano di mobilita- 
zione francese era fondato sull’as- 
sistenza italiana od almeno sulla 
sua neutralità. 

Il giornale si domanda: Se. le na- 
vi francesi domani. si &ssoeieranno 
alle navi inglesi anche per una di- 
‘mostrazione platonica, si crede for- 
se che l’Italia ci sarà grata e sarà 
disposta a portarsi, se del caso, in 
nostro soccorso? Ed allora con che 
cosa rimpiazzeremo le Divisioni che 
dovremo mobilitare verso le Alpi? 
Non certo colle. Divisioni inglesi, 
‘che non saranno pronte che dopo 
qualche settimana o dopo alcuni 
mesi. Tale è il problema che ci può 
allarmare. 

Lord e pfficiale Li 
della mobilitazione abissina 

PARIGI, 3 pom. 

| L’Agenzia Havas riceve da Addis 
Abeba: ; 1 

Per tutta la notte migliaia di pel- 
legrini si sono recati illa chiesa di 

Entoto Marian, situata sulla sommi- 

tà ‘della montagna ove l’Imperatore 

deve recarsi a pregare affinchè Dio 

lo guidi nei momenti difficili che do- 

vrà attraversare. 

I pellegrini, per maggior parte, 

recavano i loro fucili che hanno la- 

sciato all’esterno della chiesa prima 

di entrarvi, 
Si attende che l'ordine di mobili- 

importante cerimonia che, si dice 
‘ufficialmente, deve aver luogo al 
palazzo stamane alle ore 41. 

Tre rettifiche 
Nessunsignificato speciale... 

.._ LONDRA, 3 pom. 
L’Agerizia « Reuter » pubblica: 

Nessun significato particolare viene 
attribuito alla visita fatta ieri al Re 
da parte di Sir Samuel Hoare e di 

Lord Halifax. 

Nessuna nuova decisione 
LONDRA, 3 pom. 

L'agenzia « Reuter » pulblica: 
« Nessuna nuova decisione è stata 
presa dal Gabinetto nella riunione 

di ieri: la politica britannica rela- 
tivamente. alla crisi italo-abissina è 
stata energicamente riaffermata e la 
risoluzione di sostenere il sistema 
collettivo della S. d., N. ha accolto 

l’unanimità. Eden ritornèrà a Gine- 
vra domani mattina senza nuove i- 
struzioni concernenti la politica da 
seguire, ma con un'autorità rinno- 
vata per continuare la sua missio- 
ne ». 

Nessun accordo militare 
È ; PARIGI, 3 pom. 

L’agenzia « Havas » ha da Lon- 
« Si smentisce ufficialmente 

Hoare tendenti a' concludere con la 
Francia un accordo militare che ga- 
rantisca la frontiera francese contro 
ogni ‘attacco ‘esclusa la difesa’ del- 
l’Austria e del territorio di Me- 

mel ». 

Dopo I fetimnato dl complotto bulgaro 
Fx mibistri e ufficiali arrestati 

SOFIA, 3 pom. 

In seguito alla scoperta -del com- 

confermano. 

- L'opinione francese 
è per la pace 

i PARIGI, 3 pom. 
‘Nel Journal des Debats è detto: 
«Si è un po’ sorpresi di leggere 

in alcuni giornali inglesi, che la 
collaborazione francese è acquisita.. 

L'Inghilterra ci ha precisamente in- 
segnato che nessuna collaborazione 
è automatica e che non vi sono che 
casi speciali di cui i Governi e la 
‘opinione pubblica sono giudici. 
Non vi è alcun dubbio sul sentimen- 
to dell'opinione francese ad eccezio- 
ne di qualche gruppo di, sinistra, 
esaltato e bellicoso, l'opinione fran- 
cese è per la pace. 
‘«L’opintone pubblica. francese è 

rimasta calma, ma essa non può 
ammettere che in un conflitto ove 
noi non abbiamo nuila a che fare, 
la Francia sia trascinata in un'azio- 
ne contraria. a tutti i suoi senti- 
menti, contraria a tutti i suoi inte- 
ressì e contraria alla pace. In un 
mondo che non brilla per la sicurez- 
za. essa ha bisogno delle sue forze 
morali e materiali. per: contribuire 

plotto terroristico contro la persona 
‘Jdel Sovrano e contro il Governo so- 

no stati arrestati è seguenti appar- 

fenenti al partito Szveno: colonnello 

Karakulakoff ex capo-Gabinetto del 

presidente Gheorgefi, dr. Andreyeff; 
ex direttore della Banca di Agricol- 
tura, nonchè Vex Ministro del Ga- 
binetto Gheorgefi, Peter  Todoroff 
del partito agrario Pladne; sono sta- 

li arrestati anche Ver deputato dr. 

Bumbaroff. 
Sarebbero stati arrestati inoltre 

una cinquantina di giovani ufficiali 
dell'Esercito. 

La tumu'azione della salma 

di Hinienburg a Tangenberg 
BERLINO, 3 pom.: 

Teri mattina si è svolta al monu- 
mento di Tannenberg, in Prussia 
Orientale, la cerimonia solenne del- 
la definitiva tumulazione della sal- 
ma del Maresciallo von  Hinden- 
i 1 | 

Alla cerimonia solenne, a cui è 
stato conferito ir carattere di una alla tranquillità nell'Europa e per 

RA si 

festa nazionale, con imbandiera- 
' i TÀ 

tazione sia pubblicato durante una). 

mento di tutti gli edifici pubblici 
e delle .case private in tutto il Reich 
hanno assistito il Cancelliere Hitler 
ed i principali membri del governo, 
fra. cui naturalmente il Ministro 
della guerra generale von Blomberg 
nonchi le rappresentanze militari 
delle tire forze armate e, in fine, 
le rappresentanze dei reggimenti 
che presero parte alla battaglia di 
Tannenberg, dietro la guida del- 
l’eroe, Assisteva anche la famiglia 
di. von Hindenburg ed il marescial- 
lo con Mackensen fra i rappresen- 
tanti dell’antico esercito imperiale. 

La cerimonia si è iniziata con un 
discorso del vescovo di guerra Dolr- 
mann, che ha celebrato la memoria 
dell'eroe; quindi è stata eseguita la 
translazione della salma, al canto 
dell'inno tedesco e nazionalsociali- 
sta. Tuonava, mel contempo, una 
salve di ventun colpi di cannone. Il 
sarcofago è stato trasportato a brac- 
ciabia da ‘ufficiali del terzo reggi- 
mento di guardia, Lo seguivano il 
Cancelliere Hitler, la. famiglia del 
Maresciallo, il maresciallo von Ma- 
ckensen e ‘altri alti ufficiali delle 
rappresentanze militari convenuti. 

Le contizienì per Ja collaborazione 
cino-piapponese 

L’insidia rossa nel Turkestan 
TOKIO, 3 pom. 

Il generale Iwane Massun, già 
comandante dell'Esercito di Formo- 
sa e Consigliere di guerra, è partito 
ieri mattina per un giro nel Man- 
ciu-kKuò e nella Cina. Egli ha detto 
che il Giappone non è in grado di 
aiutare la Cina politicamente alme- 
no fino ia che la Cina non si sia re- 
so, conto della necessità vitale di 
una cooperazione fra la Cina, il 
Manciu-kuò e il Giappone, Egli ha 
dichiarato, inoltre, che il Giappone 
non può rimanere indifferente alla 
penetrazione .di truppe rosse nel 
Turkestan cinese ed in altre regio- 
ni di frontiera della Cina. 

6 

Re Carol sposa 
una principessa tedesca 

BUCAREST, 3 pom. 
gegnalano l’arrivo. del I giornali 

cono che questa sua visita a Bucarest 
è da mettere in relazione ad un pro- 
getto di matrimonio tra Re -Carol ed 
una principessa tedesca. 

La chiusura. del Congresso 
di storia della medicina a Madrid 

MADRID, 3 pom. 
Martedì sera si sono chiusi solenne- 

mente i lavori del X Congresso Inter- 
nazionale di Storia della Medicina, te- 
nuto a Madrid. Il Congresso si inau- 

gurò a Toledo nella mattinata del 23 
settembre nell'Ospedale di Santa: Cruz, 

alla presenza di circa 350 rappresen- 
tanti provenienti da tutte le parti del 
mondo. 

I medici italiani, nartecipanti al 
Congresso, tano una trentina: di 
questi una diecina presero attiva par- 
te alle sedute scientificsè tenute in 
Madrid, nel Palazzo del Senato, por- 
tando ai temi di relazione un valido 
contributo personale. ‘Gli argomenti 
oggetto di studio: furono: 1) la Medi- 
cina araba in Ispagna; 2) la Medi 
cina in America durante la sua. sco- 
perta e la sua colonizzazione; 3). il fol- 
klore medico nei vari paesi civili. Il 
senatore professor Giordano, di Vene- 
zia, quale presidente della Società. in- 
ternazionale della Storia della Medi- 
cina, ‘portò il saluto di tntti 1 merici 
ed in marticolare di quelli italiani al- 
la Nazione snagnola, con un masni- 
fico discorso in latino, nella seduta i- 
naugurale di Toledo. I professori 

Canparoni di Roma e Castiglioni di 
Trieste trattarono con grande compe. 
tenza, mediante relazioni ‘calorosa. 
mente applaudite, rispettivamente il 
primo della Medicina araba in Tspa- 

gna alla fine del XIII secolo. il se- 
condo il folklore medico italiano, 

L'incendio di un batte'!o cinese 
Centotrenta vittime 

99 CANT'ON,.3. pom. 

Centotrenta cinesi, comprese 25 
attrici, sono morti inseguito all’in- 
cendio del battello a motore « Sen- 
Sen » avvenuto durante la notte sul 
fiume Canton nei pressi. di Tang 
Kwan. 

Arrembato e incendiato dai banditi 
svi CANTON, 3. pom. 
Secondo le ultime notizie il battel- 

lo a motore cinese « Sen Sen » è 

stato fatto segno sul fiùme di Cen- 
ton da parte dei pirati ad una vera 
grandinata di colpi di mitragliatri- 
ce. Successivamente i pirati lo han- 
no incendiato, ‘ 

Una vapore affonda nel Lapa 
Ventitre annegati 

ISTANBUL, 3 pom. 
Un battello che . fa servizio fra le 

due rive del fiume Lapa è affonCato 
stamane per ‘cause non ancora pre- 

Dimitroff e il noto agitatore Boris] 

cisate, mentre si trovava nel mezzo 
del fiume. travolti dalla corrente, 23 
passeggeri sono annegati. 

La commenda al M. R.P. Jacobazzi 
é GERUSALEMME, 3 pom. 

‘Il reverendissimo Padre Nazzareno 

Jacopozzi, Custode di Terrasanta, è 

stato nominato Commendatore della 

Corona d'Italia. La consegna del bre- 

vetto è stata datta personalmente do: 

Console, Generale d’Italia a Gerusa- 

lemme nel corso di una cerimonia in- 

tima cui hanno assistito i principali 

Superiori della benemerita Provincia 

Serafica d'Oltremare. ; 

Manovre aeree a Gibilterra 
MADRID, 3 pom. 

‘Si ha da. Ceuta che:delle corazza- 
te britanniche hanno effettuato ieri 
ad est dello Stretto di Gibilterra 

ì 

manovre contro attacchi aerei, 
+ 

(La tensione cino-giapponese 

Principe Federico di Hohenlohe e di-: 

Le accuse nipponiche ai militaristi cinesi 
Un dispaccio da Tien-Isin riferisce 

‘che le autorità della guarnigi me 
giapponese, nel’ nord della città, han- 
no pubblicata una dichiarazione semi 
ufficiala denunciante.i capi dei milita- 

risti cinesi, i quali .fomeniano l’agita- 
zione nella zona smilitarizzata di. Pe- 
chino, e nel distretto di Tien-Tsin, a 
favore della così detta indipendenza 
di Hupeh. | : 

La dichiarazione mette in rilievo che 
la indipendenza e ‘l’autonomia .. del 
Nord della Cina è un affare interno. 
esclusivamente: cinese, ma, afferma. 
che le autorità militari * giapponesi 
non possono permettere che la pace 
e l’ordine della zona: smilitarizzata 
vengano disturbati, e che la vita e gli 
averi dei giapponesi siano minacciati 
dalla così detta agitazione per la in- 
dipendenza. La. dichiarazione “«minac- 
cia di prendere provvedimenti: energi- 

ci contro i militaristi cinesi. ;.;. - 

I{ museo zoo‘ogico di Varsavia 

- distrutto dal fuoco 
VARSAVIA, 3 

Un grave incendio sì è manifesiato 

a mezzanotte nel Museo - Zoologico che 
forma parte del complesso degli edi- 

fici universitari di Varsavia. L’opera 
di salvataggio ha mirato sopratutto ad 

impedire che l'incendio si estendesse 

all'ospedale vicino, da dove, per rre- 

cauzione, venne ordinato lo. sgombero 

dei malati. Dopo alcune: ore di sforzi 
i pompieri sono riusciti a domare il 
fuoco. ; 

Due. terzi dell'immobile sono mise- 

ramente bruciati. E' andata completa- 
mente distrutta la collezione dei mam- 
miferi e quella degli uccelli che era 
una delle più ricche di Europa. Si è. 
potuto invece salvare la collezione de-./jggison=» 
gli insetti e la biblioteca del Museo. 

Le cause del sinistro sono ancora i- 

gnorate. 

SPORTIVA CRONACA 
Le partite del 6 ottobre 
Domenica avranno luogo le seguenti 

partite di campionato di Divisione Na- 
zionale. “ed 0 

Serie A: — 

BRESCIA: Brescia-Torino 
ROMA: Roma-Napoli 
TORINO: Juventus-Lazio . <. 
SAMPIERDARENA: Sampierdarenese- 
Genova. VIA 3 

BOLOGNA: . Bologna-Ambrosiana 
MILANO: Milan-Fiorentina ; 
PALERMO: Palermo-Alessandria 

Serie B: sO) i 

CATANIA: Catanig-Pisa 
BERGAMO: Atalanta-Messina; 
VERCELLI: Pro Vércelli-Viareggiò 
LUCCA: Lucchese-Novara: ©‘ 
VIGEVANO: Vigevanesi-Livorno 
MODENA: Modena-Aquila 
VERONA: Verona-Foggia 
FERRARA: Spal-Taranto 
SIENA: Siena-Pistoiese 

PUGILATO 

Un campionato mondiale 
a scartamento ridotto 

BRUXELLES, 3 pom. 
Il pugile negro americano Godfrey 

è stato proclamato campione mondia- 
le dei pesi massimi in seguito alla 
sua Vittoria ai punti sul belga Pier- 
VO (MARIS: 
Questa notizia imeraviglierà il gros- 

so pubblico. Infatti per tutto il mondo 
il campione ‘assoluto è Braddok che 
ha battuto Raér. Ma esiste da anni nn 
dualismo fra la Federazione america- 
ina @ la cosidetta Internazional Bo- 
xing Union che ha sede iîi Europa. 
Quindi l'I.B.V. fa le cose per suo 

conto e non ha trovato di meglio che 
opporre al vecchio negro Godfreo, - il 
non meno vecchia e superato belgn 
Pierre Charles,.ùno dei patriarchi del 
pugilato europeo. 
L'incontro dei due... vecchioni non 

è stato bello. e ha provocato proteste 
strabiglianti del pubblico. .Il. meno 
peggiore è stato il negro che. ha favo- 
revolmente impressionato nelle ultime 
3. delle. 15 riprese aggiundicandosi il 
titolo di campione d’Eurona e del 
mondo... se Braddok e Louîs non a- 
vranno niente. da dire. Ma è proba 
bile che il vecchio ‘e il nuovo. mon- 
do abbiano così un campione per cia- 

i — ——_— —__m 

—_ 

| SCUNO. 

NUOTO. 
“ H n Il" Miglio-Marno,, a Sturla 

i GENOVA, 3 
Come già annunciato nel pomerig- 

gio del giorno 13 ottobre avrà luogo a 

Sturla (Genova). la XVII' prova del 
«Miglio marino in mare aperto». 
Questa classica gara che tanto ri- 

corda. le lontane *' manifestazioni di 
nuoto del passato è una delle noche 
le moderne distanze alimpioniche. 
nostante la moderna tendenza che por- 
ta — colla creaziorie delle piscine — 
i campioni del nuoto a misurarsi sul- 
le moderne distanze olompioniche. 

Il «Miglio marino in mare aperto» 
unica manifestazione del genere in 
Liguria, ricorda, sebbene su un per- 
corso minore, le : faticose  traversate 

quali la. «Camogli-Lido», ‘ia «Voltri- 
Foce» e ultima-.la «Traversata Molo 
Giano-Sturla» organizzata dall’ormai 

disciolta «Rari Nantes» Genova. 

glio marino». raccoglie nel suo Libro 
d’oro tutta una collana di gloriosi no- 

sa di Sachner, Bacigalupo. + Gambi, 
Gamba, ‘Costoli, ecc.; sino al milane- 

se. Signori, vincitore  dell’ultima. .pro- 
Ni 3 È (irta 

Nel 1930 il «Miglio. marino» fu tito- 
lo di «Campionato del Mediterraneo», 

è da augurarsi che questa classica 

prova supéeri-le difficoltà burocratiche 
delle Federazioni; estere interessate, e 
ritorni l'ambito titolo che fu «del pas- 
sato. i nei 

Oggi è solo titolo Nazionale hono- 
stante nella presente prova molto pro- 

babilmente avremo da ‘segnalare la 
partecipazione: ‘di qualche elemento 
straniero. de i; 

Oltre i ricchi premi in palio, que- 
sta gara fu sempre dotata di un pre- 

mio. challenge triennale, che in. que- 

sto ‘periodo è l’artistica «targa Scil- 

la» opera dello scultore Adolfo. Luca- 
rini, targa che ha la possibilità ‘di es- 
sere definitivamente‘ aggiudicata. es- 

sendo ‘già stata vinta due volte dalla 

«Rari Nantes Florentia ». È 

IPPICA 

La ripresa delle riupioni 
all’ippodromo dell’Arcoveggio 

Oggi, venerdì 4, ‘si: riaprono i Dat- 
tenti dell'ippodromo bolognese con ‘il 
seguente programma, che s’inizia alle 
ore 15: ; 

1, Ore 15: «Premio Aosta» — 1. Tas- 
so, 2, Parsifal, 3. Sernaglia, 4. Ottobre, 
5. Teodora, 6. Zaunkonig, 7. Alipio, 8. 
Dominatore Great; 9. Brevere, 10. Ma- 
Gelon, ; 

N, F.: Madelon, Brevere, Parsifal, 
2. Ore 15.30: «Premio Ragusa» — 1, 

Allavina, 2. Ulderico, 3. ins Aluke, 
4, Ilerda Jockey, 5. Vittorina Breat, 6. 
Clori, 7. Gallio Great, 8. Sernaglia, 9. 
Valarnra Garner, 10, Casamassima, 11, 
Zombretto, 12. Enno Medium, 13, Tas- 
so, 14, Elios, x # pen A 

N. F.: Sernaglia, Clori, Elios. : 
3. Ore 15.55, «Premio Metaponto» — 

i, Rosiera, 2, Bononia, 3, Hughito, 4. 

Arrivato alla sua XVII prova il «Mi-| 

mì sportivi quali quelli di Mario Mas-| 

Sannito,.:5. Vittorina . Great, 6. Berta 
Fellows, 7, Brilli Peri, 8. Solario Great, 
9. Pupina,. 10. Ricordo, 11. Blasco, ‘12. 
Luciano, Peter, 13. Signora di:Monza. 

N. F.: Sannito, Ricordo B,lasco. 
4. Ore 16,20: «Premio Tarvisio» — 

1. Attila. Peter, 2. Signora di Monza, 
3 Gran Marea, 4. Farinata, 5, Elios, 
6 Ilerda Jockey, 7. Parsifal, 8. Mar- 
cello, 9. Herta, 10. Tasso, 11, Licaone, 

N. F;: Signora di Monza, .Licaone, 
Gran Marea, 

5. Ore 16.45; «Premio Domodossola» 
— 1, Valanga Garner, 2, Uria, 3. Otto- 
bre, 4. Farinata, A, Vittorina, Great, 6. 
Elixir, 7. Sturlo, 8. Nastro Azzurro, 9. 
Teodora, 10. Ricordo, 11.. Attila Peter, 

|1X. Tasso, 13, Learco di Mantova, 14, 
Miss Maruska, 

N. F°: Ottobre, Farinata, Nastro Az- 
BRIO 1; 

‘ 6. Ore 17.10. «Premio Milizia» — 1 
Polveriera, 2. Loredana Worth, 3. E- 
mily Stokes, 4. Varuna, 5. Invader, 6. 

- {Calumet Guy. 
N 

runa. i 
N. © e 17.35: «Premio Fortezza» — 

1. Gransultana, 2.. Siria Capricciosa, 3. 
Rosanna Jockey, 4. Gioietta, 5. Berta 
Fellows, 6. Rosiera,.?, Manfrelo, 8. Hu- 
ghito, 9. General Krak,-10. Laura Ley- 
burn, 11. Sultan Peter, 12, Camerata, 
13. Miss Warnerv, 14. Galeazza, 15. Pia, 
16. Alv Fuller, 17. Bononia, ‘18. Nanda, 
19, Allanvina, 20, Vera Peter. 21. Uria, 
22. Casamassima, 23. Miss Maruska. 

N. F.; Miss Maruska, Casamassima, 
Uria. NASA t, 

. La seconda riunione avrà Inogo do- 
mentica 13 ottobre, ore 15. ‘Si dispu- 
teranno i premi Panaro e Savio per 
L. 16.000. i nega 

SCHERMA 

Nedo Nadi presidente della Federazione 
° ROMA, 3 

L'ing. Giuseppe Mazzini, essendo 
stato nominato presidente dell'Unione 
Industriale del Piemonte, ha rassegna- 
to le dimissioni da presidente della fe- 
derazione- italiana. di scherma. Fgli è 
stato sostituito (dal celebre' schermido- 
re Nedo Nadi, il quale conserva, sino 
alle prossime olimpiadi, }a carica di 

commissario ‘tecnico nella federazio- 
ne, ‘ 

F.: Calumet Guy, Invader, Va- 

Scosse di ferremoto 
nelle Basse Alpi . 

; MARSIGLIA, 3 
Violente scosse di terremoto, durate 

circa quattro minuti, sono state è&v- 
vertite nella: regione della Javie (Bas 
se Alpi). Le scosse sono state accom: 
pagnate da boati e hanno causato vi 
vo panico. tra le. popolazioni, : che in 
fretta hanno abbandonato le case, Non 
si segnala alcun serio «danno... Alcune 
rocce si sono staccate dalle: menta. 

gne, precipitando senza causare dan- 
ni. 

Misteriosa fine di un giovane 
i INTRA, 3 pom, 

Presso Ornavasso, nel fiume Toce, 

è stato ricuperato il cadavere di tale 
Ermenegildo Blardone, di 28 ‘annì, L'i- 

potesi del delitto non è da scartare, 
perchè la sera del f5 settembre scor- 
$0 il Blardone, venuto a lito con cer- 
to Pietro Talamone, era stato dai com- 
pagni di quest’ultimo bastonato. Da 
quel momento non si era più saputo 

mulla di lui, ed ora, in seguito alla 

scoperta della: salma, la polizia ha i- 
niziato attive indagini. s 

Atroce duplice fratricidio 
nel: napoletano 

i NAPOLI, 3 pom. 

Al Alvignano, per contrasti: di vedu- 

te in merito alla ripartizione di una 
proprietà, un'aspra lite è sorta tra i 

fratelli Luigi e Pasquale De Marco. 
‘Luigi, che era armato di fucile, ha 
sparato un colpo. contro il fratello e 

un altro contro la moglie di questo, 

Angela Ruscio. I due feriti.a morte, si 

sono abbattuti esamini, L'omicida è 
latitante; ma i-carabinieri sono sulle 

fondamente commossa e indignata la 
popolazione, 

Un atroce delito in Alto Adigo 
. BOLZANO, 3 

Nell’alta Carniola tali fratelli Co- 
npak avevano una vecchia ruggine 
col figlio del possidente Beziak. 
L'altra sera il Beziak si era recato 
presso ‘alcuni conoscenti, quando i 
due fratelli uscivano da un nascon- 
diglio e colpivano .ripetutamente. al 
capo il Beziak, che cadde. a terra 
privo di sensi. Poi lo legarono soli- 

e con un coltello gli tagliarono la 
carotide, dandosi poi alla fuga. 

L’infelice, impossibilitato a muo- 
versi, moriva per dissanguamento. 
Stamane i due fratelli sono stati 

tratti in arresto, dopo una lotta ac- 
canita con i gendarmi. 

L'atroce fatto ha provocato forte 
impressione. s 

Varie 3 dall Interno 
Un gruppo: di rapfpfesentanti del 

XIX. Congresso ‘Internazionale degli O- 
rientalisti. hanno visitato la sede. del- 
la. Soc. ‘Africana d’Italia a. Napoli ri- 
cevuti dal presidente della Società, on. 
19 ig che ha porto loro il benve- 

È 4 

insisto SE ne timo Isae ee 

‘fmorte del Santo. Radiocronista: Luigi Bo- 

sue tracce.. L'atroce fratricidio ha pro- n 

damente, lo deposero su una panca;. 

CORRIERE COMMERCIALE llsecondo raduno nazionale 
dei dirigenti di commercio 

ROMA, 3. 
Nei giorni 12, 13, 14 correnté sarà 

tenuto a Milano, nella sede della U* 

nione dei Commercianti, il. secondo 
convegno nazionale dei dirigenti fi A 
ziende commerciali per la discussione 
di vari ed importanti problemi. 

Alla cerimonia inaugurale interver: 
ranno S. E. Lantinì, Sottosegretario 
alle Corporazioni e le superiori geraf: 
chie del Partito è sindacali. Con l'oe 
casione verrà inaugurato il gonfalo: 
ne sociale e saranno distribute 25 me 
daglie d'oro assegnate dalla Confedé 
razione dei Commercianti ai dirigenti 

nità di servizio. 
ni 

mene 3 —_ 

Vini sani, più alcoolici 
e di maggior valore usando sulla pigiatura delle ave il 

Vati Ultima cedola | cu; j China, 

TITOLO dadi pagata he bag 
ù Imp. | Data Ì 

KR. 163,50 | 100, 1,75] tel 85ff 70.985, 70,25 
Conv.3,90% | 100,—Î 1,75 i-i-85/! 69,85) 69,20 
Fi dtt, 100,—} 1,75} _1-1-85; fa i 

. a’ a O] 60,- 1400,—{1380,— 
Mediterr. } 850,—| 27,=| 17-44] | 444,—| 488,— 
Meridion. {500 —} 12,50] 2-1-85/|585,—! 530, 
Cosulieh 80,-| 4,80) 20-4-82)| —,-| —,— 

tdi | MER SE EE 5 es Fanti Re dee pie pis ag rat 

Cantoni 1000,—-i 90,—- i 1700,—|1700,— 
Lan, Can A 250, 2î,=| 14-1-29 | 840,—| 825,— 
Lan. Rossi |1500,—|L35,=| 44-84 13100);==|8100,= 
Snia Viscos | 200,—| 16,5 15-0=34/| 258,—| 292,— 
Iva 200/—| B,=| 28-B-84!/ 180,—| 171,— 
Metali. It. | 125, def17-12-85/! 159,—| 189 
Montecatin:| 100,—| 8—{ 8-4-4/| 154,—] 150,50 
Fiat 200,-| 10,--} 1%-3-i 306,50; 804,— 
Adr. di El |100,—] dani 44 151,—| 148— 

sen] ds 240,50] 288, — 
bi RARI °F: (2 cr And + 
Distitierie 11 100/=| &—| | 167,=| 155/= 
Eridania 150,—| 20, (D-4-S4|| 375,—| B68,— 

Roia CLi, | Soa] tt] Gase ET 
Fondi Rust. | 100,—| 10,—| 1-3-89 "88:-| 83 
(Beni Stahil: 200,1 10, 20-58-54] 2I—! 199- 

CAMFI |\2| 83 |ja} 8 
l'fancià 80,90|-30,90/fGermania |492,12/492,18 
Inghilterr: | 60,40) 60,40|/Belgio 207,—|207.-- 
S.U.A. 12,2:| 12.25/!Spagna  |167,80/167.80 
Svizzera: |899.50|399,50/|Oianda  |827,81|527,81 

li mercato dei iatticini” 
Situazione un po’ meno tesa nellk 

SOLFOFOSFOGENO TOMMASI 
Attenzione: Il Sotfofosfogeno Tommast 
si vende solo in barattoli bianchi si- 
gillati, ‘dose per. 15, Q.li uva .L, 3,50 -| 
dose per 30 Q.li uva L. 5.50 dose È 
per 60 Q.li uva L. 10, Spese di traspor- © 
to a carico del committente. 
Usare tl Sotfofosfogeno vuoi dire gua-: 
dagnare: perchè costa 25-30 centesimi 
per Ettolitro di mosto da trattare e. 
dà al. vino un maggior valore di 10-15 
lire per ettolitra. 
«Per ‘istruzioni ed acquisti rivolgersi 
al proprio consorzio agrario coopera- 
tivo oppure direttamente al Labor.'di 
Chim. Agraria Di 
Dott. R. TOMMASI Schio (Vicenza) 

tano altri aumenti. 

Milano, Bologna, Mantova, Pavia, 
Piacenza, Reggio Emilia e Treviso 
sono rimaste invariate sulle basi fis- 

recchie altre piazze hanno subito ri- 
tocchi in senso rialzista, varianti dai 
25 ai 65 centesimi. Le quotazioni at- 
tuali: sono pertanto le ‘seguenti: . Mi- 
lano L. 11, Bergamo 11.50-12, Bologna 
10, Brescia .11, Cremona 1l, Ferrara 
9.75-10.05, Mantova 9.60, Mortara 11.50, 
Pavia 10.75, Piacenza 11, Reggio Emi- 

lia 9.70, Thiene 10.50, Treviso 10,50-11, 
Verona 10. Soltanto Modena ha  se- 
gnato un lievissimo arretramento a li- 
re 9.55. Vercelli ha. avuto una media 
di L. 10.30 per l'agosto. 

Il prezzo raggiunto dalla piazza di 
Milano è stato toccato e superato rel 
marzo scorso (il giorno 22 si quota- 
rono L, 12.50), ma fu cosà passeggera; 
mentre quattro anni or. sono, esso fu 
ininterrottamente in vigore per sette 
gg da metà maggio a metà dicem- 
bre. 

Si fa osservare da taluno che que- 
st’anno la situazione della produzione 
è tale, da richiedere ulteriori aumen- 
ti; mentre non si deve dimenticare 
che prezzi sempre più alti allontane- 
rebbero sempre maggiormente 11 con- 
sumo, .che. da tempo.va alla ricerca 
delle qualità di risparmio. D'altronde, 
il prezzo del burro appare attualmen- 
te inferiore. nel confronto con quello 
dei formaggi verso cui si rivolge la 
preferenza di certe zone produttrici. 
Rialzi sensibili ed improvvisi non so- 
no però da. aspettarsi, poichè le nuo- 
va. disposizioni in materia di control 
lo e vigilanza sono garanzia sufficien- 
te contro tali -eventualità, 

IE IE 
Le ultime determinazioni pervenute 

sono le seguenti: Lodi L. 47.15 Yhl. 
(settembre); Melzo L, 47.15 l’hl. (sett.); 
Cremona L. 43.75 il q.le (agosto); No- 
vara L. 85.97 (agosto); Pavia L. 44 per 
il Pavese e L. 49 l’hl, per la Lomellina, 
(agosto): Brescia L. 44 il q.le (1ì ag 
sto-11 settembre); Bergamo L. 43.95 
l’h1 (agosto); Verona I. 40.75 il q.le 
(agosto); Piacenza L. 42.20 I’N1, e li- 
re 41 il g.le (agosto). 

Il mercato dei bozzoli 
© Le vendite dei bozzoli da parte de- 
gli Ammassi Collettivi procedono con 
Titmo regolare e si sono fatti. affari 
a prezzi uguali ed anche superiori 
a quelli della scorsa settimana. Infat- 

ti in provincia di Udine si è effettua- 
ta una vendità per un buon quanti 
tativo a L. 8.10 a bollettario ed’ in 
Provincia di Cuneo quell’Ufficio di 
Vendita ha registrato il prezzo’ di li- 
re 20 al kg. a rendita. 

.Le giacenze di bozzoli presso gli 
Ammassi Collettivi ammontano al 30 
settembre a kg. ‘2.400.000, riferiti a pe- 
so a fresco. Nel mese di settembre si 
sono venduti circa 2.000.000 di chili di 
bozzoli. 1% 

LA RADIO DI OGGI. 
MILANO - TORINO - GENOVA - TRIES' 

FIRENZE - BOLZANO -. ROMA III E 

11,30; Orchestra Ferruzzi, 
13,5: Orchestra. da camera . Malatesta,’ 
17,5: Presentazione Novità Parlophon. 
18-18,30: Trasmissione dalla Basilica ‘di 

San ‘Francesco in Assisi delle funzioni cele- 
brative in occasione dell'Anniversario della 

DO: È 

20,45: Trasmissione da Berlino: Concer- 
to sinfonico, Maestro concertatore e diretto- 
re d'orchestra Waldemar von :Wultee. Pia- 
mista Herbert Jaeger, î 

22: Musica da camera col concorso dei 
violinisti A. Gramegna, V, Brun, del vio- 
Mnista G. Trampus, del ‘violoncellista A. 
Valisi e del’ pianista M.o Luigi Gallino, 

ROMA NAPOLI . BARI 
MF_LANO II... TORINO IL: 

13,5: Concerto di musica varia, 
Vv Banda del ‘R. Corpo dei Metropoli- De) i 

‘29: On. Titta Madia: 
‘bunale», conversazione, 

CITTÀ' DEL VATICANO'' 

«Esculapio in Tri- 

desco, —. Ore 2% 
in italiano. ; 

SEGNALAZIONI ESTERE 
Opere. — 19,2%: Vienna (Ponchielli; «La 

Gioconda»),. Budapest (D’ Albert: « Trie- 
fiand») — 19,30; Praga (Verdi: «Otello») 
— 20: Bucarest. — 20,45: Koenigsberg (Tra. 
smissione nazionale), Radio Parigi — 2: 
Rabat — 21,15: Madrid. — 21,45: Tolosa. 

Il fuoco a bordo 
di una nave-scorta francese 

; È Ni er ia ODE, 
Un. violento incendio è scoppiato & 

bordo di una nave-scorta della. Mari- 
na da guerra francese, la Pomone, 
attualmente. in costruzione nei. nostri 

cantieri. Il fuoco, originato. a. quan- 
to pare. da ‘un corto - circuito,. si è 
propagato rapidamente, minacciando 

di distruggere tutta |] Nave. Dopo 
due ore di sforzi, | vligieri . hanno 
potuto. spegnere l’inc I danni 
sonomolto rilevanti. y.. 

Le opere d' Shakespeare 
per 800.000 lire 

. | NEW YORK, 8 pom. 
La prima edizione delle opere di 

Shakespeare è stata acquistata dal 
dott, Rosenbeck per il prezzo di 67 

(m, 50,26): Note religiose 

mercato dei latticini, ‘tuttavia si ro- 

sate la settimana precedente, ma pa-l 

n 

9° del 
de a ar 

Una tragedia in famiglia 
Era la storia di tutti i giorni, 

ma ora non più! 

La mammina previdente avrà 
sempre con sè il toccasana: 

1 Tubelto di 

TODIO NASCENTE 
‘» dn compresse 

Stemperando queste in soluzione 

acquosa, si ha lì per lì, in ogni 

momento, in ogni luogo 

IL DISINFETTANTE. 
OCCORRENTE" .( 

Non ingombra e non macchia. 

La sua applicazione NON PRO- 

VOCA ALCUN’ DOLORE. 

dele 

Y Tubetto È. 5,70 con 30 

compresse, in.tutte le buone 

farmacie 
Deposito Generale in Bologna 

‘Via Castiglione N: 113. 
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FIALIUTECA. LTORGCA POPOLARE 
1—. La $. Messa ascoltata 

per comunicarsì spesso e 
anche tutti i giorni , L, 1, 

2 — La Liturgia deì Morti ‘'L, 3,50 
3 — La Liturgia degli in- 
fermi. . . 

4 — L'Amico degli Amma- 
lati. 000000. 1,50 

5 — Andiamo al Vespri : 
Appendice: I Vespri del. 
la Domenica .. .... L. 1,20 

6 — La Pietà della Chiesa 
- Apostolato. della S. Li. 
tutgia "#0 ciare er 

9— Vita Spirituale e Vita 
Liturgica. . .... . . L, 0,40 

8 — La 8. Messa Liturgica 
(Sacerd, G., Dal' Sasso) L. 1,—- 

di Aziende con alta e lodevole anzi& | 

viviese 
n:.compresse | 

DEVE ESSERE ILVADE-MECUM I) 

DI OGNI FAMIGLIA | 

Ore 16,30 (m, 19,84): Note religiose in te- | 
9— I Fanciulli e la. Litur- 

DIR: cibi led 
10 — Che ‘il Popolo canti! 

(S. E. Mons. Rodolfi) . L. 0,80 
11 — La mia vita liturgica 

(Sacerdote. Tonolo) . L. 1,80 
12 — La Crociata per la 8, 

,. Messa, (Sac. Tonolo) ., L, 1,90 
13 — La Parrocchia e il 

Parrocchiano . ., .. L, 0,50 
14 — Alcune regole prati. 

che per la confezione dei 
Paramenti Sacri ., .., L.0, 

15 — L'Anima del Culto. L, i, 
16 — La S, Messa Liturgica 

con S. Antonio di Padova L, 1° | 
17 — La Dottrina Cristiana 

degli Sposi, (Sac, Di Pri- 
ma) l'A A TI E IT) L, 120 

18 — La nostra divozione 
durante l’Avvento . , L.1,50 

19 — $. Messa e Comunio. 
ne in onore del S. Cuore. . 
di Gesù (Ab. Caronti) , L.1,90 

20 — L'Orologio di Gesù (P. 
Potuzzi) 00 ttt 0 e e 

21 — Istruzioni Catechisti. 
che. sul Matrimonio, dal bi 
«Corso completo di Cate- 
chismo di Mons. A. Scot- 
Toni ciale SA 

2 — La 8. Messa Lfurgi- 
ca spiegata al Popolo. 
(Sac. Perla) ... L. 1,850 

mila dollari (circa 800.000 lire), 
casella Postale 159 - Vicenz® 

\ 


